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SUONA IL CAMPANELLO 
DELLA  RIPARTENZA
Suona la campanella della ripartenza nel cuore 
della città
 Il centro storico si arricchisce di tre nuove 
attività commerciali che al fianco di quelle 
turistiche promosse dall’Amministrazione 
comunale offriranno una città più bella ed 
organizzata. Evidentemente l’appeal del 
nostro salotto cittadino è più forte delle 
difficoltà dovute al momento storico 
critico, tra post pandemia e guerra in 
Ucraina. Le tre nuove attività sono 
tutte guidate da giovani imprenditori 
che hanno scelto di sfidare il caro bolletta 
creando per se stessi un’opportunità di reddito e 
per la città servizi sempre disponibili e professionali.
Il Comune e le attività commerciali insieme lavorano per ri-
lanciare l’economia del territorio attraverso il turismo. Come? L’ente 
locale favorendo l’organizzazione di eventi e l’ammodernamento dell’arre-
do urbano cittadino, gli esercenti investendo nel decoro con dehors acco-
glienti durante tutta la settimana specialmente in centro storico, dove da 
anni ormai i turisti visitano i luoghi più incantevoli della città.
Osimo, anche così, assume una dimensione europea ed internazionale al 
pari delle città metropolitane.

Quando si fa squadra, vince la città.
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OSIMO E’ PRONTA 
ALLE SFIDE DEL FUTURO
Simone Pugnaloni
Sindaco di Osimo

Dopo due anni così difficili, tra la pandemia che ha stravolto le nostre vite 
e ora la guerra in Ucraina, che scuote l’Europa e aggrava una condizione 
economica già complicata, l’Amministrazione comunale che rappresento 
sta lavorando per una vera ripartenza. In termini sociali, ma anche finan-
ziari. A pesare è in questa fase soprattutto il caro bollette, con famiglie ed 
aziende sempre più in difficoltà e lo stesso Comune che deve fare i conti 
con spese in aumento per le utenze relative ai propri immobili. Nonostante 
queste uscite ulteriori, il bilancio 2022 prevede due misure contro il caro 
bolletta, con dei bandi che consentiranno di elargire contributi a famiglie 
e imprese più bisognose di aiuti, seguendo parametri oggettivi come ad 
esempio l’Isee. Lavoreremo anche per completare il progetto di una Osimo a consumo zero, già iniziato 
con diversi impianti fotovoltaici, ad esempio su quattro scuole, sull’ultimo piano del Maxiparcheggio, sul-
la piscina della Vescovara. Continueremo a fornire di pannelli tutti gli edifici pubblici e da giugno partirà 
finalmente, dopo un lungo iter burocratico, il progetto Osimo Illumina srl, la società del gruppo Astea che 
gestirà l’illuminazione pubblica del Comune di Osimo per vent’anni, prevedendo il cambio a led di tutti i 
7.000 punti luce, con risparmi sui costi energetici, oltre ai 500mila euro di opere di miglioria in efficien-
tamento energetico, che si tradurranno in 21 attraversamenti pedonali illuminati, 70 nuovi punti luce ed 
illuminazione per il Palazzo comunale, piazza Nuova, Duomo, pista ciclabile di Campocavalllo ed area 
archeologica di Montetorto. Con i risparmi energetici derivanti dal cambio a led, riusciremo a liberare ri-
sorse a bilancio da poter destinare ad altri investimenti, magari proprio in sostegno di famiglie in difficoltà. 
Anche per questo nel bilancio 2021 abbiamo inserito la riduzione dal 10,2 al 9,2 dell’aliquota Imu su aree 
edificabili, venendo incontro soprattutto a chi ha terreni edificabili che non sfruttano.
Sarà l’anno della ripartenza anche in termini di cantieri, da completare o iniziare. Penso ad esempio al 
bypass di Padiglione che il Comune conta di inaugurare a fine luglio, alla ristrutturazione dell’ex cinema 
Concerto, o alla nuova scuola elementare di Campocavallo, due nuove piste ciclabili e al ridotto del teatro 
La Nuova Fenice. Altri investimenti saranno destinati invece alle manutenzioni, in particolare di strade, 
marciapiedi e selciato in centro.
Quando parlo di ripartenza, mi riferisco anche al ritorno dei turisti in città e di rilancio del centro stori-
co e delle sue attività. Per loro abbiamo pensato all’azzeramento del canone unico patrimoniale relativo 
all’occupazione del suolo pubblico e per intercettare visitatori in centro allestiremo un ricco cartellone di 
eventi estivi. Due quelli nuovi: un festival musicale di artisti di grande richiamo e il ritorno del torneo di 
calcio Lanari, con l’arrivo in città delle squadre Primavera di club di serie A per celebrare il centenario 
dell’Osimana. Non è facile amministrare una città in un pe-
riodo di così forte crisi. Se nel 2016 fummo frenati dal terre-
moto, con ripercussioni su turismo e immobili danneggiati, 
ora abbiamo governato con la pandemia e la crisi energetica. 
Programmare in queste circostanze risulta complicato ma la 
nostra amministrazione darà il massimo per rendere sempre 
di più Osimo bella, moderna e vivibile. Auguro a tutti gli osi-
mani di trascorrere una serena estate e li invito a partecipare 
agli eventi che verranno organizzati per ripartire tutti insieme 
verso il futuro.

L’Editoriale



Il 2022 inizia con due inaugurazioni che all’apparenza sembrano secondarie, ma che sono cariche di signi-
ficato. I nuovi bagni a Piazza Nuova rientrano infatti in quelle piccole cose che la gente ogni giorno chiede 
all’amministrazione, che a sua volta aspetta troppo tempo a realizzare a causa della burocrazia. Eppure in 
un luogo magico come i nostri splendidi giardini pubblici rappresentano decoro ed igiene per i visitatori. 
Rientrano inoltre in un progetto più complessivo di miglioramento ed abbellimento del patrimonio storico 
culturale di questo magico angolo di città. Il Comune di Osimo ha partecipato infatti ad un bando Pnrr da 
un milione di euro per il restyling dei giardini pubblici, della sua area verde, dei camminamenti, dell’arre-
do, uno spazio che potrà diventare davvero il più bel monumento naturale del centro città.

Per far apprezzare la bellezza e la ricchezza culturale di Osimo, oltreché far usufruire a tutti ogni suo ser-
vizio, abbiamo iniziato un percorso di abbattimento delle barriere architettoniche in città inseguendo un 
obiettivo ancor più ambizioso: inserire nel Prg il Peba, Piano per l’abbattimento delle barriere architetto-
niche. Primo passo è stata l’inaugurazione dell’ascensore al Maxiparcheggio e l’inizio dei lavori per quello 
atteso da anni alla scuola media di piazzale Bellini, dove ci sono Caio Giulio Cesare e Krueger. Riscoprire 
il valore della rigenerazione urbana in centro storico e renderlo accessibile a tutti sono i capi saldi di un 
progetto presentato al Ministero Infrastrutture e a Trasporti e che ha Osimo come Comune capofila. Siamo 
così riusciti a ottenere un finanziamento di 4,3 milioni di euro derivanti dal Pnrr che permetteranno alla 
città di ritornare ad avere una scuola media in centro, nell’ala inutilizzata della Bruno da Osimo in via Santa 
Lucia, ma anche di realizzare due ascensori in via Fonte Magna e via Cinque Torri, avviando un completo 
restyling del quartiere San Marco, dal Foro Boario ai Tre Archi, per giungere al Comparto 28 (zona case 
popolari). I lavori dovranno essere terminati tassativamente entro marzo 2026 e durante quest’anno ver-
ranno approvati i progetti esecutivi per andare a gara. Una Osimo accessibile, accogliente e che guarda al 
futuro come una Comunità 4.0.

E’ stato un grande lavoro di squadra per il quale ringraziamo l’Università Politecnica delle Marche per aver 
avuto questa intuizione, che è divenuta realtà grazie al sostegno degli uffici tecnici comunali.

Una Osimo più accessibile e accogliente grazie ai fondi Pnrr
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Il nuovo Piano regolatore di cui doteremo la città entro la fine del mandato amministrativo 2019-2024 racchiuderà un insieme di obiettivi 
tra i quali, fondamentali, la partecipazione democratica ed il rispetto delle normative urbanistiche sovraordinate. Da ormai più di dieci anni 
l’attuazione del PRG vigente è frenata da un ricorso al Tar della Provincia per un mancato 
dialogo istituzionale che ha portato a non raccordare gli enti interessati nel rispetto delle 
normative urbanistiche sovraordinate.
È per questo che l’amministrazione fin da subito ha basato le prime attività di formazione del 
Nuovo Piano nei principi fondanti del dialogo, della partecipazione e dell’ascolto per giungere 
ad una pianificazione qualificata ed oggettiva del nostro territorio. Presentata in Comune 
una partnership con l’Università Politecnica delle Marche. Ciò potrà restituire una lettura del 
territorio più strategica e autorevole, attraverso un’analisi delle criticità esistenti e prospettan-
doci una visione d’insieme dalla quale partire per superare il contenzioso con la Provincia di 
Ancona al Tar.
Osimo, nella redazione del PRG 2008, aveva agito con eccessiva autonomia rispetto agli stru-
menti urbanistici sovraordinati. Si è riscostruita  quindi una nuova cartografia, elaborata nel 
2020, sovrapponendo i vincoli sovraordinati e di lì siamo partiti con un rilievo analitico dello 
stato dei luoghi per arrivare a nuove previsioni rispettose delle esigenze dei cittadini e delle 
indicazioni dettate da PPAR, PTC e PAI. 
Ogni settimana, spostandosi nei diversi quartieri e frazioni di Osimo, l’Amministrazione e lo 
staff che lavora al nuovo PRG ha incontrato i cittadini per ascoltare le loro esigenze. In ogni 
tappa – contesto, a conclusione dell’attività di rilievo, sono state raccontate le risultanze in un 
forum pubblico serale. 
Questo tour itinerante ha permesso di avere un quadro d’insieme che porterà il consiglio comunale a deliberare un documento programma-
tico che detterà gli indirizzi per la redazione del nuovo Piano urbanistico del Comune di Osimo. 
Obiettivi strategici saranno: 
1) VARIANTE A NORD. La viabilità cosiddetta “di transito” si svilupperà a nord, svincolata da nuove previsioni edificatorie e integrata da 
forme importanti di compensazione ambientale, quali nuovi tracciati di mobilità sostenibile e infrastrutture verdi. La natura di questa infra-
struttura evidentemente non è comunale ma sovralocale, a servizio dei comuni dell’Area Vasta. 

2) ELIMINAZIONE DEI MECCANISMI ATTUATIVI COMPLESSI. Tra gli obiettivi dell’Amministrazione comunale c’è quello di eliminare 
il modello attuativo degli Ambiti di trasformazione strategico che demanda la realizzazione degli interventi pubblici strategici, come le infra-
strutture viarie, alla disponibilità delle risorse private. Un meccanismo di difficile attuazione perché legavano una molteplicità di proprietari 
nella pianificazione di grandi aree di espansione per finanziare interventi quali la grande viabilità a sud. Ciò ha portato numerose criticità e 
uno stallo importante della trasformazione del territorio. Molte delle aree di trasformazione sono inoltre soggette al ricorso pendente al Tar. 

3) RIDUZIONE DEL CONSUMO DEL SUOLO. L’obiettivo che l’amministrazione Comunale si pone è di consentire uno sviluppo alla città 
valutando con attenzione, anche in un percorso di condivisione con gli enti sovraordinati, la possibilità di mantenere ciò che c’è di buono del-
lo strumento urbanistico vigente, potenziando le dotazioni ambientali e attraverso forme di compensazione, valorizzazione degli spazi verdi 
e mitigazione degli impatti ambientali ed ecologici. Inoltre Rigenerare la città, i suoi spazi ed edifici non utilizzati o sottoutilizzati significa 
ripensarne destinazioni e nuove funzioni di carattere produttivo, ricreativo e sociale.  Oggi, il nostro territorio ha l’opportunità e la respon-
sabilità di avviare una vera e propria rigenerazione: economica, sociale, politica e urbana. Grazie al PNRR il Comune di Osimo, grazie anche 
alla collaborazione con l’Università e con il Dipartimento SIMAU, ha già ottenuto un finanziamento di 4.200.000 euro per attuare interventi 
di rigenerazione degli immobili esistenti quali ad esempio: ex scuola Santa Lucia, rione San Marco, Foro Boario ed i Tre Archi.

4) ELABORAZIONE PIANI SPECIFICI ATTORNO I QUALI SVILUPPARE LA CITTA’. Il nuovo PRG crea le condizioni e detta gli indirizzi 
per l’aggiornamento e l’elaborazione di piani di settore, ovvero PEBA (Piano eliminazione barriere architettoniche), Piano del verde, Piano 
particolareggiato del centro storico, PUMS (Piano urbano di mobilità sostenibile), Piano del commercio, Piano delle energie.

DALLA QUANTITA’ ALLA QUALITA’ IN UN ARCIPELAGO DI CONTESTI 

ECCO IL NUOVO PRG
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La Urban Art approda a Osimo
Un palcoscenico internazionale grazie a “Pop Up Festival”
Scenario internazionale per l’inaugurazione della hall del tiramisù con luci, colori, bella musica come 
nelle migliori metro station del mondo.
Un ringraziamento speciale va fatto a Monica Caputo del Pop Up Festival, perchè ha regalato ad Osimo 
la miglior urban art a livello internazionale  con artisti del calibro di Moneyless e Twoone  che hanno 
realizzato opere riconosciute in tutto il mondo. Un’operazione dedicata ai giovani, alle future generazioni 
che anche ad Osimo sognano di essere #cittadinidelmondo.
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 Lo sport e’ vitalita’ . Lo sport e’ salute. 

 Un grande investimento per fare sport in sicurezza.

Lo sport per crescere deve avere infrastrutture all’avanguardia capaci di essere innovative, capienti e ri-
spettose nelle norme. Lo sport osimano dimostra ogni giorno di avere  tutte le caratteristiche per vincere 
e crescere sia a livello di competizioni che per ospitare grandi eventi.
Per fare cio’ l’Amministrazione comunale ha investito e sta investendo risorse ingenti per mettere a stadi, 
palazzetti e piscina. Assieme a questi interventi di manutenzione straordinaria sta pensando di realizzare 
nuove infrastrutture a carattere multidisciplinare come la partecipazione al Pnrr per la costruzione del 
“Palascherma” che sara’ utilizzato dalla scherma, per le diverse arti marziali e come palestra per tutto il 
Polo Vescovara.
Nel frattempo sodalizi sportivi come l’Osimana, la Robur basket e l’Atletica stanno raggiungendo impor-
tanti obiettivi grazie alla crescita dei propri vivai . Ed e’ proprio per questo  che l’Amministrazione vuole 
investire, sui giovani sportivi. Milioni di euro ben spesi per il benessere psicologico e fisico non solo dei 
giovani, ma anche degli adulti e degli anziani perche’ l’amatore vale come l’atleta agonista quando si parla 
della cura del corpo e della mente attraverso la pratica sportiva. 
Questo anno Osimo investe sulle infrastrutture esistenti. Siamo partiti dalla piscina, dallo stadio Diana 
e dal Palabaldinelli investendo circa 500 mila euro per arrivare alla definitiva agibilità per l’esercizio del 
pubblico spettacolo . Non ci fermiamo qua, continueremo ad investire su manutenzioni straordinarie e 
nuove strutture al passo coi tempi. Sogno di questa estate è il finanziamento del Palascherma da parte 
di un nuovo bando al quale abbiamo partecipato promosso dal Dipartimento Sport della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri. A bilancio abbiamo inserito nel frattempo il nuovo campo di Calcio a 8 di Passa-
tempo, le attrezzatture da acquistare per la Pista Vescovara ed un capitolo specifico per le manutenzioni 
da centocinquantamilaeuro. 

Viva lo Sport!

Restyling Palabaldinelli

Nuova tribuna Stadio 

Nuova copertura 
Piscina comunale
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I Dehors incantano il Centro storico
Esentato il canone unico patrimoniale per il 2022
Il Consiglio comunale  ha approvato la delibera sul Canone unico patrimoniale, per il quale l’amministra-
zione ha stanziato 55mila euro che consentirà di esentare per tutto il 2022 il pagamento dell’occupazione 
del suolo pubblico a bar, ristoranti ed ambulanti. Un passaggio propedeutico a quello di settembre, quando 
porteremo in consiglio comunale l’approvazione del Regolamento dei dehors in sede fissa per tutto l’anno, 
per continuare ad abbellire la piazza gremita di gente durante i finesettimana, regolamentando però le 
installazioni.
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Il Sociale nel cuore 
 Tariffe abbattute e nuovi progettiIl Sociale nel cuore

SOSTEGNO AL PAGAMENTO DEGLI AFFITTI 
E DEI MUTUI PRIMA CASA

SOSTEGNO AI SERVIZI EDUCATIVI
 E SCOLASTICI SOSTEGNO

SOSTEGNO ALL'ATTIVITA' SCOLASTICA BUONO SPESA (2021) SERVIZI DI ASSISTENZA SOSTEGNO ECONOMICO AGLI INDIGENTI

Sostegno per canoni di locazione e 
utenze: 140.000€ nel mese di 
novembre (Isee < 15.000€) per gli 
utenti che non sono clienti Astea

Contributo a�tto ex legge   
31/1998: 52.000€ circa nel mese di 
settembre, per 115 bene�ciari

Sostegno per canoni di locazione e 
Mutuo prima casa: ‐ 70.000€ circa 
(Isee < 30.000€) . Da 800€ a 1000€ per 
73 bene�ciari.

Attività socio educative gestite 
dalla Asso �nalizzate al sostegno 
scolastico in orario extracurricolare per 
aiutare i giovani nello studio e 
nell’apprendimento. Investimento 
30.000€

Sostegno al primo centro estivo 
ludico‐ricreativo, per bambini con 
bisogni educativi speciali, realizzato ad 
Osimo in collaborazione con l’Associazi-
one Omphalos Autismo & famiglie

Sostegno al pagamento dei centri 
estivi: un fondo di 67.000€ alle 
famiglie che hanno iscritto i propri
�gli ai centri estivi con Isee < 35.000 
annui (180 famiglie bene�ciarie), un 
contributo di 30.000€ alle associa-
zioni private sportive e cultura-
li‐ricreative che hanno organizzato i 
centri estivi e 27.000€ ai gestori dei 
centri

Sostegno al pagamento dei centri 
estivi rivolto alle famiglie con �gli 
con disabilità che hanno potuto 
usufruire dell’assistente educatore 
individuale con spese a totale carico del 
Comune per tutto il periodo del centro 
estivo

Introdotto il trasporto scolastico 
anche per gli alunni frequentanti la 
fascia oraria scolastica sino
alle ore 14:00

Aumento della percentuale di 
sconto sul servizio scuolabus in base 
all’Isee come vantaggio economico. 
Riduzione della tari�a del 50%, da 
198€ a 100 € per l’intero anno  
scolastico. Sono previsti ulteriori ribassi 
per l’anno scolastico 2022/2023

Azzeramento della quota �ssa del 
servizio mensa che comporta per le 
famiglie un risparmio di 180€ all’anno a 
�glio. Per l'anno scolastico 2022/2023 
ulteriore abbassamento della tari�a 
mensa. 2022/2023

Aumento della percentuale di 
sconto sulla retta mensile degli 
Asili nido con sconti dal 10% al 60%
in base all'Isee. Per l’anno  
scolastico 2022/2023 
ulteriore abbassamento 

Per far fronte alle conseguenze
economiche determinate dal Covid
sono stati erogati 193.000 buoni
spesa ai cittadini colpiti dalla crisi, per 
un investimento di circa 100.000.00€ 
2022/2023

Assistenza educativa domiciliare: è 
stato avviato il servizio di assistenza 
educativa domiciliare riferito all'anno 
2021/2022 a favore di n. 53 bene�ciari.

Assistenza scolastica: 6.000€ spesi 
per sostenere le attività estive; 
attivazione del servizio di assistenza 
scolastica rivolta agli alunni con 
disabilità grave e non in ogni ordine di 
scuola;
potenziamento del Centro estivo
Aquilone e dell'assistenza rivolta ai
minori disabili per permettere a tutti la 
frequenza delle attività estive; 
attivazione, grazie all’Associazione di 
famiglie Onphalos, di un centro estivo
aperto ai residenti nei Comuni partners
dell’Ambito Territoriale Sociale XIII e
limitro� dedicato a minori a�etti da 
disturbo dello spettro autistico

Attività di solidarietà sociale, da 
marzo ad oggi, in collaborazione con le 
associazioni del volontariato e del terzo 
settore grazie alle quali è stato possibile 
sostenere la popolazione durante il 
periodo di chiusura con la consegna 
della
spesa e dei farmaci. (Caritas, Mensa del 
povero, CRI, La Misericordia, Qui ed Ora
e volontari singoli e gruppi di 
Protezione Civile, Avulls e Auser)
dell’Ambito Territoriale Sociale XIII e 
limitro� dedicato a minori a�etti da 
disturbo dello spettro autistico

Attività ordinarie di sostegno per le 
famiglie in condizione di disagio
economico: sostegno economico agli 
indigenti grazie al fondo 
solidarietà di 27722€ di Astea 
Energia, �nalizzato al pagamento di 
140 bollette di energia elettrica e gas 
naturale; tirocini di inclusione sociale: 
45.000€ spesi per 33 tirocini per 
poliche attive del lavoro e contrasto alla 
povertà; contributi per i libri di testo: 
54.000€ per 153 studenti;
contributi Borse di studio: 
100.000€ di spese in borse di studio 
per 54 borsisti.

TARI, 
decide lo Stato
Sulle tariffe: Azze-
rate le competenze 
del Comune.

In consiglio comunale ap-
provato il Piano finanziario 
2022 del servizio igiene urba-
na gestito da Astea Spa. Una 
semplice presa d’atto, visto 
che la competenza a delibera-
re la Tari è passata dal 2020 ad Arera, l’Autorithy nazionale che gestisce uniformemente la tariffazione. Il costo del Piano finanziario è 
aumentato da 5,9 milioni di euro agli attuali 6,35, il che comporta un incremento della Tari del 6%. Dal 2023 però avremo una gestio-
ne uniforme su tutti i Comuni della Provincia. Orgogliosamente l’amministrazione comunale di Osimo, tramite il sindaco, è riuscita 
con la maggioranza dei colleghi sindaci nell’assemblea dell’Ata a giungere per i prossimi anni alla gestione pubblica dei rifiuti. Non 
era scontato, perchè c’era chi voleva ricorrere al privato mettendo a repentaglio posti di lavoro e qualità del servizio. L’aumento voluto 
dall’Autorità nazionale verrà per fortuna mitigato da un lato grazie a un sostegno che l’amministrazione garantirà con fondi propri e 
mediante bando, dall’altro lato dal grande lavoro svolto da Astea che in estate inaugurerà il primo impianto delle Marche che trasfor-
merà i rifiuti solidi urbani in biometano e che produrrà sia una diminuzione dei costi di smaltimento che utili per l’azienda. Questi 
due fattori sicuramente potranno incidere in maniera positiva sulla comunità osimana. Dispiace pensare che parte dell’opposizione 
sia sulla scelta del gestore unico sia sull’importanza dell’impianto di trasformazione Forsu non solo sono stati scettici ma hanno fatto 
una forte disinformazione sugli osimani.
Pur senza più i fondi statali post-Covid inviati lo scorso anno ai Comuni, il rincaro Tari sarà compensato comunque da 40mila euro 
stanziati a bilancio dall’amministrazione comunale, con un bonus a favore delle famiglie che hanno Isee fino a 25mila euro annui. E’ 
intenzione poi dell’amministrazione Pugnaloni integrare i fondi per limitare il caro bollette con dei bandi ad hoc per elargire contri-
buti ad imprese, associazioni e famiglie usando parte dell’avanzo di amministrazione emerso dal conto consuntivo 2021.

TARIFFE TARI 2021 – DATI A CONFRONTO 

COMUNE TARIFFA U. DOMESTICA 
(100 mq e 3 persone) € 

MEDIA TARIFFA U. NON 
DOMESTICHE € 

FALCONARA 141 167 
ANCONA 114 111 
SIROLO 105 108 
FILOTTRANO 101 105 
OSIMO 100 100 
JESI 99 92 
SENIGALLIA 88 159 
CASTELFIDARDO 87 122 
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Nell’attuazione delle politiche sociali è stata assunta come scelta politica 
prioritaria il valore della solidarietà verso le persone che si è concretizzata 
in interventi specifici. Diverse le iniziative messe in campo per dare un forte 
segnale di vicinanza alla nostra comunità soprattutto a quelle persone che a 
causa dell’emergenza sanitaria hanno avuto la sospensione del lavoro o la 
perdita dello stesso. Tra le attività svolte voglio sottolineare il sostegno al 
pagamento degli affitti, del mutuo prima casa e delle utenze, aiuto quest’ulti-
mo che è stato possibile dare anche a coloro che non sono clienti dell’Astea 
; il contributo al pagamento dei centri estivi di cui beneficiare sono state 180 
famiglie con un contributo in media di 200€ per ogni figlio; l’attivazione del 
primo centro estivo tenutosi qui ad Osimo per i bambini affetti dallo spet-
tro autistico con un impegno di risorse economiche per sostenere le attività 
estive quantificate in complessivi 6000 €; il sostegno alle famiglie con figli  
disabili che hanno usufruito del centro estivo organizzato dall’ASSO ai quali 
è stato completamente finanziato l’educatore personale per tutto il periodo del centro estivo ; la ginnastica 
dolce invernale ed estiva (svolta nei parchi della città) per gli ultrasessantacinquenni; il sostegno econo-
mico  ai soggiorni  montani sempre con gli anziani in collaborazione con l’associazione Arcobaleno. Poi 
le attività per i giovani per i quali per il secondo anno abbiamo aderito al progetto “CI Sto Af-fare Fatica” 
in collaborazione con il CSV Marche che ha impegnato i giovani in lavori di manutenzione del patrimo-
nio comunale; inoltre sempre per i giovani sono stati attuati progetti per il servizio civile presso i servizi 
sociali del comune di Osimo e l’Azienda Asso; per l’integrazione lavorativa dei soggetti svantaggiati sono 
stati attivati ben 33 tirocini di inclusione lavorativa; tra le attività intraprese occorre sottolineare il grande 
risultato raggiunto relativo all’azzeramento della quota fissa per il servizio mensa con un risparmio per 
ogni figlio di ben 180 € all’anno e nello stesso tempo occorre sottolineare la puntualità del servizio di 
assistenza scolastica per disabili gravi e non gravi che parte ormai da almeno due anni all’inizio dell’anno 
scolastico per tutti i ragazzi frequentanti le scuole di ogni ordine e grado.

Tante iniziative in 
campo con i servizi 
sociali, con le qua-
li cerchiamo  con 
soddisfazione di 
dare risposte a tutti 
coloro che in questo 
momento hanno bi-
sogno e che dimo-
stra che l’ammini-
strazione è presente 
e sta al loro fianco.

Parola di Assessore Paola Andreoni   
Vice Sindaco con delega alle Politiche Sociali, ai Trasporti 

e alla Partecipazione democratica
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Nello stimolare lo sviluppo economico del territorio osimano, è stato dato 
forte impulso al settore del turismo e della ricettività. I dati del 2022 ci dicono 
che i visitatori che hanno visitato una delle tre grotte aperte al pubblico sono 
ritornati a quelli pre-pandemia; la comparazione con l’anno 2019, infatti, vede 
numeri simili: una media di 500 presenze nei mesi di gennaio e febbraio, per 
poi aumentare fino a circa 800 nel mese di marzo ed arrivare a oltre 2.000 ad 
aprile. Il week end di Pasqua e quello del 25 aprile hanno registrato, infatti, il 
tutto esaurito con circa 350 visitatori per week end. Ci aspettiamo quindi che 
la stagione 2022 sia in linea con quella del 2019 che aveva visto circa 20.000 
visitatori accedere alla città sotterranea di Osimo. Nonostante gli ingressi alle 
grotte siano triplicati dal 2015 ad oggi, è obiettivo di questa Amministrazione 
continuare ad investire sulla promozione turistica e territoriale ampliando 
collaborazioni in un’ottica di rete con territori e realtà limitrofe e/o simili. A 
tal proposito vorrei ricordare che dal 1° aprile 2022 è iniziata una collaborazione con il Comune di Fermo 
per una scontistica nelle rispettive attrazioni turistiche: con questo accordo chi visita le grotte osimane 
potrà usufruire di un biglietto scontato per ammirare i cinque siti della città di Fermo (Cisterne Romane, 
Pinacoteca civica, Musei Scientifici, Teatro dell’Aquila e Museo Archeologico di Torre di Palme) e viceversa 
chi visiterà le attrazioni fermane potrà beneficiare di uno sconto per gli ipogei di Osimo. L’Accordo con 
il Comune di Fermo arriva dopo l’intesa con il Comune di Camerano, attivata nel 2015, che prevede un 
biglietto congiunto per la visita delle due realtà ipogee, e a quella con il Comune di Offagna, attivata nel 
2021, che prevede una scontistica per chi visita la Rocca e i musei civici di Offagna e viceversa. Osimo si 
apre sempre più al territorio e ai Comuni limitrofi e/o che presentano caratteristiche e peculiarità comuni 
con l’obiettivo di spingere i visitatori a prolungare la loro permanenza sul territorio della Regione Marche 
e/o della Riviera del Conero. 
Quest’anno è stato l’anno del ritorno del turismo didattico con gli itinerari: il PERCORSO DELLE FONTI, 
OSIMO ROMANA e le GROTTE SOTTERRANEE per un totale di 67 classi e 1.324 studenti coinvolti. Le 
visite non si sono limitate al centro storico ma hanno riguardato anche il sito archeologico di Montetorto, 
in località Casenuove, dove, per la stagione estiva entrante, ritorna l’iniziativa “Tramonti a Montetorto”.  
A testimonianza del forte impegno nel settore turistico che ha caratterizzato questa Amministrazione negli 
anni, è significativo ricordare come anche l’offerta di servizi turistici si sia adeguata alla crescente domanda 
di ricettività dando vita a nuove strutture ricettive: a fine 2021, infatti, si contano circa 70 realtà non-im-
prenditoriali, ossia B&B, affittacamere e appartamenti ammobiliati, che vanno ad aggiungersi alle strutture 
imprenditoriali presenti nel territorio. Per promuovere la ricettività e l’imprenditorialità infine, l’Ammi-
nistrazione Comunale ha redatto un nuovo regolamento per i dehors che prevede la differenziazione tra 
due tipologie di struttura: quella stagionale (fino a 7 mesi) e quella continuativo (fino a 5 anni), ed amplia 
le dimensioni previste dal vecchio regolamento. Questo regolamento, in discussione con la soprintenden-
za archeologica e delle belle arti andrà in approvazione per fine giugno 2022 e ci auguriamo che possa 
consentire l’istallazione di dehor fissi, che rimangono tutto l’anno, offrendo maggiori servizi ai turisti e ai 

residenti.

Parola di Assessore Michela Glorio   
delega alle Attività Produttive 
Turismo, Personale, Ambiente
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Parola di Assessore

Per il terzo anno consecutivo, nel mese di giugno  prenderà avvio, presso il 
Chiostro della basilica francescana,  la rassegna  “Incontri Musicali al Chio-
stro”, grazie alla preziosissima collaborazione dell’Ordine dei Frati Minori 
Conventuali, della nostra Azienda Speciale ASSO, dell’Accademia d’arte Liri-
ca, dell’Orchestra Filarmonica Marchigiana, della Polo Music  e dell’Accade-
mia Erard. La rassegna, composta da 13 appuntamenti musicali e che ospiterà 
al suo interno anche tre concerti della Nuova Coppa Pianisti, inizierà il 23 
giugno con i solisti dell’Accademia d’Arte Lirica di Osimo e si concluderà do-
menica 28 agosto con una formazione d’eccezione: l’Orchestra Sinfonica di 
Sanremo e Cesare Chiacchiaretta alla fisarmonica e bandoneon, con un con-
certo per il trentennale della scomparsa del compositore argentino Piazzolla. 
Sono inoltre riconfermati i tradizionali appuntamenti estivi come “I venerdì 
di Luglio”, la rassegna cinematografica all’aperto “Cinema Sotto le Stelle”, “Ca-

lici di Stelle”, il “Concerto di Ferragosto”, “ Rivivi ‘700,  le visite guidate e gli apertivi presso l’area archeologi-
ca della villa romana di Montetorto (in cui peraltro quest’anno si svolgerà  lo spettacolo della  tradizionale 
rassegna regionale di Teatro Classico “Teatri Antichi Uniti”). 
Inoltre verrà riproposto sabato 16 luglio un evento musicale che già nel 2020 aveva registrato  grande af-
fluenza di pubblico: la Vertical Night, dj set  in contemporanea  in  Piazza del Teatro e in Piazza Buccolino. 
Nell’ambito della manifestazione dei venerdì di luglio, prenderà avvio “Nova scena”, il nuovo “contest” mu-
sicale rivolto ai giovani artisti e band emergenti del territorio, in collaborazione e sotto la direzione artistica 
del Loop Live Club.  I giovani musicisti selezionati da una giuria tecnica a seguito di un avviso pubblico, 
si esibiranno presso il Monumento ai Caduti dei Giardini di Piazza Nova, nelle serate dell’1, 8 e 15 luglio 
2022. 
Dal 3 luglio all’11 settembre 2022, il Foyer del Teatro la Nuova Fenice di Osimo, in collaborazione con 
l’associazione Artensamble ospiterà la Mostra del Cinema di Animazione, dei due grandi maestri della sce-
nografia Giulio Gianini e Emanuele Luzzati, che è già stata in esposizione  presso luoghi prestigiosi  quali 
il Museo del Cinema alla Mole Vanvitelliana di Torino, la Cineteca di Bologna, Il palazzo della Borsa di 
Genova e al Forte Malatesta di Ascoli Piceno. La Mostra è dedicata tanto ai bambini quanto a un pubblico 
adulto che ne potrà apprezzare sia la bellezza artistica dell’animazione che il particolare abbinamento della 
musica classica di famosi compositori, con il preciso obiettivo di avvicinare i bambini al linguaggio cine-
matografico del disegno di animazione. 

Mauro Pellegrini
Con delega Bilancio, Partecipate, 

Cultura e Contenzioso
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Al giro di boa del mio secondo mandato sono orgoglioso di aver spinto la Giunta comunale 
verso una pianificazione dei lavori pubblici orientata alle manutenzioni. Obiettivo dell’Am-
ministrazione comunale è investire circa ottocento mila euro annui per asfalti , marciapiedi 
e rifacimento del selciato in centro storico. Nel corso del 2021 abbiamo asfaltato una molti-
tudine di strade , ed ora il bilancio di previsione ci apprestiamo ad un nuovo appalto dove 
insieme ai colleghi di Giunta abbiamo scelto diverse strade da inserire coprendo il vasto 
territorio di Osimo da Via Mucciolina a Casenuove, a Via San Biagio a San Biagio, a Via 
Osteriola e Via San Paterniano a San Paterniano, Via San Domenico a Padiglione oltre che 
Via Casone ad Abbadia, Via San Sabino e Via Giuggioli a San Sabino  e se pensiamo al centro 
e prima periferia abbiamo inserito Via De Gasperi, Via Petrarca, Via Donizetti, Via Molino Basso e  via fellonica (parte pub-
blica) e Via Gattuccio. Sono alcune delle priorità sulle strade che si aggiungono alla volontà di realizzare numerosi marciapiedi 
per mettere in sicurezza i numerosi nostri concittadini che amano passeggiare durante tutto il corso della giornata sia in centro 
che nelle frazioni ed è per questo che tra le priorità abbiamo il marciapiede in Via fonte magna, in Via Marco Polo tra Oleificio 
marchiani e imbocco di Via Olimpia , in Via Flaminia I ad Osimo stazione nei pressi della nuova rotatoria , Via Gattuccio ed 
investire poi nella manutenzione straordinaria di quelli esistenti.
Al fianco di strade e marciapiedi, da sempre desidero comunicarvi il mio impegno per l’inserimento di fondi per la manuten-
zione di fossi, fognature, caditoie, potature straordinarie che sovente vengono richieste dai diversi consigli di quartiere e che 
dobbiamo imparare ad evadere nel più breve tempo possibile.
In questi primi mesi dell’anno ed ora con l’approvazione del bilancio siamo pronti a partire ed intervenire tempestivamente. Con 
l’estate l’impegno sarà massimo anche per il verde pubblico e l’arredo urbano , siamo infatti in procinto di acquistare numerose 
panchine , tavoli e giochi per le aree attrezzate della nostra città.
Questo il mio impegno al fianco del Sindaco che da sempre dedica il suo tempo prezioso alla grandi opere che lasceranno il 
segno in città.

Parola di Assessore

FOCUS SUI LAVORI PUBBLICI – L’A.C. COMUNICA IL PIANO 2022 

DESCRIZIONE INVESTIMENTO IMPORTO ANNUALITA’ 2022 
MANUTEZIONE PATRIMONIO 115.000 ANNUALITA’ 2022 
ADEGUAMENTO EX ECA 800.000 ANNUALITA’ 2022 
VULNERABILITA SISMICA PALAZZO COMUNALE 1.270.000 ANNUALITA’ 2022 
RISTRUTTURAZIONE EX SAN CARLO 1.000.000 ANNUALITA’ 2022 
ACQUISTO TELECAMERE ED AUTOVETTURE P.L. 145.000 ANNUALITA’ 2022 
MANUTENZIONI SCUOLE (infanzia,primaria, sec.) 200.000 ANNUALITA’ 2022 
FOTOVOLTAICO SU IMMOBILI COMUNALI 130.000 ANNUALITA’ 2022 
NUOVA SCUOLA SECONDARIA S. LUCIA 2.550.000 ANNUALITA’ 2022 
NUOVA SCUOLA PRIMARIA CAMPOCAVALLO 4.000.000 IN CORSO DI APPALTO – ANNUALITA’ 2021 
MUSEO DEL COVO A CAMPOCAVALLO 974.891,13 ANNUALITA’ 2022 
NUOVA CAMPO CALCIO A 8 PASSATEMPO 370.000 ANNUALITA’ 2022 
RESTYLING SPOGLIATOI JUNIOR TENNIS 370.000 IN CORSO DI APPALTO – ANNUALITA’ 2021 
NUOVO GEODETICO CASENUOVE 450.000 ANNUALITA’ 2022 
MANUTENZIONI STRAORDINARIE IMP. SPORTIVI 320.000 ANNUALITA’ 2022 
RESTYLING FORO BOARIO 1.000.227 ANNUALITA’ 2022 
RESTYLING COMPARTO 28 ZONA SAN MARCO 400.000 ANNUALITA’ 2022 
MANUTENZIONI (VERDE, FOSSI, FOGNATURE,ETC) 320.000 ANNUALITA’ 2022 
RESTYLING PARCO RIMEMBRANZA 90.000 ANNUALITA’ 2022 
ILLMUNAZIONE LUOGHI PUBBLICI, NUOVI PUNTI LUCI 
E ATTRAV. PED.LI ILLUMINATI – PROJCET DEA 

500.000 ANNUALITA’ 2022 

PARCO CHICO MENDEZ 93.750 ANNUALITA’ 2022 
PARCHEGGIO VIA CAPANNE 40.000 ANNUALITA’ 2022 
NUOVE ISOLE INFORMATIZZATE CENTRO STORICO 417.000 ANNUALITA’ 2022 
RESTYLING TRE ARCHI 650.000 ANNUALITA’ 2022 
NUOVA ROTATORIA INCROCIO FORNACI  364.000 ANNUALITA’ 2022 
MANUTENZION STRAORDINARIA MAXIPARK 500.000 ANNUALITA’ 2022 
SELCIATO CENTRO STORICO   90.000 ANNUALITA’ 2022 
NUOVI ASFALTI E MARCIAPIEDI 1.100.000 ANNUALITA’ 2022 
BY PASS ABBADIA 650.000 ANNUALITA’ 2022 
VARIANTE A NORD - SBROZZOLA 3.100.000 ANNUALITA’ 2022 
VARIANTE A NORD - PADIGLIONE 1.200.000 IN CORSO DI REALIZZAZIONE – ANNUALITA 2021 
MANUTENZIONE CAMPETTI DI QUARTIERE 100.000 ANNUALITA’ 2022 
PISTA CICLABILE PASSATEMPO 120.000 IN CORSO DI REALIZZAZIONE – ANNUALITA’ 2021 
PISTA CICLABILE VESCOVARA 550.000 IN CORSO DI REALIZZAZIONE – ANNUALITA’ 2021 
CICLOVIA DEL MUSONE 650.000 IN CORSI DI REALIZZAZIONE – ANNUALITA’ 2021 
NUOVI COLOMBARI CIMITERI OSIMO 510.000 IN CORSI DI REALIZZAZIONE – ANNUALITA’ 2021 
TOTALE INVESTIMENTI  25.139.868  
 

FOCUS SUI LAVORI PUBBLICI

Flavio Cardinali con delega Lavori Pubblici, 
Servizi Demografici e Protezione Civile
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L’Amministrazione, nel mese di gennaio 2021, ha siglato un accordo di collaborazione con l’Università 
Politecnica delle Marche, Dipartimento SIMAU– (Scienze e Ingegneria della Materia, dell’Ambiente ed 
Urbanistica) della Facoltà di Ingegneria che ha permesso al Comune di Osimo di avvalersi delle com-
petenze specialistiche di un prestigioso Ateneo per un fondamentale supporto alle attività dell’ufficio di 
Piano nella definizione di uno strumento di “governo del territorio” con un approccio intersettoriale e 
sperimentale.    
Tale accordo rappresenta per Noi un risultato importante per la definizione di strategie tese allo sviluppo 
del territorio ed al miglioramento dei servizi per i cittadini e che consentirà un’efficace elaborazione del 
Piano urbanistico inteso come “disegno” di progetto per la nostra Città.
In questo senso, l’obbiettivo dell’Amministrazione è stato quello di mettere a disposizione dei propri cit-
tadini uno strumento urbanistico che garantisca uno sviluppo integrato per una Città sostenibile che non 
preveda la sola creazione di nuovi centri urbani e nuove aree costruite con un ulteriore consumo di suolo. 
Lo sviluppo di una città sostenibile infatti, dovrà prima di tutto basarsi sui seguenti punti cardine:
- L’ascolto e la comprensione delle esigenze dei cittadini;
- Un’attenta analisi del territorio che valorizzi il patrimonio esistente che riduca le  eventuali criticità 
segnalate.

Nell’ambito di questo Progetto di Città, il Sindaco ha promosso lo slogan “dalla quantità alla qualità” e proprio su questo vorrei aggiungere 
i cinque punti fondanti dell’attività di revisione dello strumento urbanistico ed in particolare:
- Rigenerazione urbana e qualità dell’abitare
- Paesaggio e risorse naturali
- Servizi, cultura e turismo
- Resilienza e sicurezza territoriale
- Infrastruttura e mobilità sostenibile cioè una mobilità urbana in grado di diminuire gli impatti ambientali, sociali ed economici 
Dunque, i principali obbiettivi dell’Amministrazione in ambito urbanistico, possono essere riassumibili nell’attività di riqualificazione 
del patrimonio esistente che limiti quanto più possibile il consumo ulteriore di suolo, la salvaguardia ed il potenziamento delle aree verdi 
presenti nel territorio e la tutela integrale del patrimonio storico cittadino. 
Il suolo infatti, come le altre risorse naturali risulta una risorsa esauribile e per questo dobbiamo imparare ad usarlo nel modo più respon-
sabile possibile avendo un occhio di riguardo anche per la sua componente botanica vegetativa. 
Per il raggiungimento dei vari obbiettivi appena descritti, abbiamo previsto una serie di interventi/azioni mirate, come:
- L’implementazione di strumenti attuativi più semplici, quali permessi a costruire in deroga o convenzionati, 
- incentivi in termini di incrementi volumetrici e riduzione degli oneri che hanno già visto la loro concreta attuazione nelle re-
centi modifiche apportate ai regolamenti comunali.
Inoltre, con la candidatura al bando PINQUA e l’ammissione al finanziamento di 4 milioni e 200mila euro per il Progetto “R(9) MARCHE 
- RINNOVA MARCHE, potremmo implementare già da subito il progetto per la riqualificazione e valorizzazione del patrimonio storico 
culturale del centro storico.

Nell’ambito del programma complessivo, il progetto denominato “Ri-abitare un centro accessibile ed inclusivo – residenze protette, disa-
bilità e superamento delle barriere architettoniche”, verranno messi a sistema un insieme di interventi su immobili e spazi pubblici attra-
verso percorsi accessibili e sicuri. E’ stata infatti prevista la riconversione della ex Scuola elementare Bruno da Osimo in via Santa Lucia 
da destinare assieme ad Erap ad una nuova sezione di 
scuola media e ad alloggi di edilizia popolare, un ar-
ticolato processo di rigenerazione urbana della zona 
di San Marco ed in particolare della porta d’accesso 
Tre Archi, una riqualificazione dell’area dell’ex Foro 
Boario e la realizzazione di ascensori su via Cinque 
Torri e via Fonte Magna. 
Inoltre, sempre nell’ottica del minor consumo di suo-
lo e per incentivare quanto più possibile gli interven-
ti di rigenerazione e riqualificazione del patrimonio 
edilizio esistente, tramite il nuovo regolamento co-
munale sono state introdotte importanti riduzioni 
degli oneri di urbanizzazione al fine di sostenere sia 
il settore edilizio che la stessa cittadinanza. 

Infine, sempre nell’ambito della collaborazione tra 
Comune ed Università sono orgogliosa di comuni-
care che entro il mese di giugno, presenteremo il Do-
cumento Programmatico del nuovo Piano in Con-
siglio Comunale per la sua approvazione, nel quale 
saranno delineate le linee strategiche e di indirizzo 
per la definizione dello strumento di governo del 
territorio.i

Parola di Assessore Annalisa Pagliarecci con delega 
Urbanistica e Patrimonio
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Attenzione sempre alta da parte dell’Amministrazione Comunale verso il mondo 
dell’istruzione e gli investimenti in edilizia scolastica.  Procede l’iter per la rea-
lizzazione della nuova scuola primaria di Campocavallo: dopo essere usciti dal 
fondo MIUR, che per anni ne ha bloccato la realizzazione, per poter proseguire in 
autonomia con fondi comunali, abbiamo provveduto all’affidamento della proget-
tazione definitiva e all’approvazione del progetto. Sono ora in corso le procedure 
per l’affidamento della progettazione esecutiva e la successiva realizzazione. La 
nuova scuola avrà 10 aule, 2 laboratori, un’aula mensa, una biblioteca, uffici, ser-
vizi igienici e un portico di 220 mq. Ogni aula sarà dotata di sistema di areazione 
meccanizzata per il ricambio dell’aria. Sarà presente inoltre una palestra di 509 
mq a disposizione della scuola e delle associazioni del territorio, un’area verde 
esterna e il parcheggio. Sarà dotata di un impianto fotovoltaico e di alcune pareti 
interne mobili. 
Altro investimento che stiamo portando avanti è la riqualificazione della seconda ala di Santa Lucia, per 
riportare una scuola secondaria in centro e superare la convivenza a Piazzale Bellini. L’intervento sarà pos-
sibile grazie ai fondi ottenuti con la partecipazione al bando PINQUA che ha destinato al comune di Osimo 
4,2 mln per questo ed altri interventi. Nei primi mesi dell’anno abbiamo poi partecipato anche ad alcuni 
bandi PNRR, per i quali siamo in attesa dell’esito. 
Sono in corso i lavori per la realizzazione del nuovo ascensore nel plesso di Piazzale Bellini, che permetterà 
di abbattere le barriere architettoniche e di poter fruire in maniera migliore della struttura. In un periodo 
non semplice quale quello che stiamo attraversando per via dei rincari dei costi dell’energia e delle materie 
prime, non solo per le famiglie e le imprese ma anche per gli enti pubblici che gestiscono risorse della co-
munità, abbiamo messo in campo ulteriori misure per l’abbattimento dei costi delle utenze: grazie ad un 
contributo ministeriale a cui siamo riusciti ad accedere sono stati installati quattro impianti fotovoltaici 
presso i plessi primaria Marta Russo, primaria Fornace Fagioli, infanzia San Sabino e secondaria Giovanni 
Paolo II di Osimo Stazione. Anche quest’anno investiremo in questo senso ampliando alcuni dei fotovol-
taici sopra indicati.  
Continueranno poi gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria nei plessi scolastici della città, 
alcuni dei quali già appaltati.  
Sono infine in partenza i lavori per il potenziamento della connettività negli edifici comunali e scolastici. 
Colgo l’occasione per un saluto a tutti gli osimani e per un augurio a tutti gli studenti che si apprestano a 
concludere l’anno scolastico, con un particolare in bocca a lupo a coloro che quest’anno sosterranno gli 
esami di maturità. 

Parola di Assessore Alex Andreoli con delega Istruzione, 
Agricoltura e Informatizzazione

Rendering della nuova scuola di Campocavallo
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SOCIAL NETWORK
USALI  COSI '

MODALITA'  D I  
V ICINATO ATTIVO

I social sono il mezzo di comunicazione
sempre più diffuso e utilizzato. È fondamentale
non condividere sui social network ogni
momento della vacanza a partire dalla
partenza: i ladri usano anche questi strumenti
per studiare al meglio l’obiettivo.

Fare attenzione a non condividere
pubblicamente il conto alla rovescia dei giorni
alla partenza, il numero dei giorni di assenza
da casa, il programma del viaggio, la
geolocalizzazione in luoghi lontani.

Spesso anche i commenti vengono
geolocalizzati, ricordarsi di disattivare questa
funzione quando si è lontani da casa.

Evitare di diffondere le abitudini familiari sui
social: i ladri sono abili a scovare informazioni
prima di colpire dai profili social delle vittime.

Non diffondere immagini sui social di oggetti
preziosi.

Per quanto riguarda l’utilizzo della posta
elettronica, non è opportuno attivare il
messaggio di risposta automatico per ogni
mail ricevuta, che farebbe inevitabilmente
sapere a tutti della propria assenza.

Avvisare i vicini o una persona di fiducia della
propria assenza. Non affidare a nessuno le
chiavi di casa se non a una persona di cui ci si
fida.

È importante accordarsi con vicini e parenti
per un monitoraggio remoto della casa. Se un
malintenzionato tiene d’occhio la casa, il fatto
di vedere movimenti, magari anche a cadenze
non regolari, può scoraggiarlo.

Chiedere a vicini o parenti di ritirare
periodicamente le giacenze di posta dalla
cassetta. Se la cassetta della posta si riempie,
è facile immaginare che la casa sia vuota.

Collaborare con i vicini di casa: scambiarsi il
numero di telefono in modo che possano
subito avvertire in caso di eventuali problemi.
La reciproca collaborazione nel vicinato,
segnalando ed invitando a segnalare
movimenti sospetti, appostamenti o
sopralluoghi di persone estranee, è il
necessario punto di partenza per difendersi da
intrusioni indesiderate.

ESTATE IN SICUREZZA 

ADOTTIAMO INSIEME
LE GIUSTE PRECAUZIONI

IL  TUO CONTRIBUTO È  FONDAMENTALE 
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SICUREZZA DEGLI  ACCESSI
ALL 'ABITAZIONE 

ADOTTARE COMPORTAMENTI
PRECAUZIONALI

Adottare sistemi di sicurezza passiva: allarmi
antifurto collegati possibilmente con numeri di
emergenza, porte blindate con spioncino e
serratura di sicurezza la cui chiave deve
essere a prova di duplicazione abusiva, grate
alle finestre, installare videocitofoni e/o
telecamere a circuito chiuso, dotare le finestre
di vetri antisfondamento. Attivarli in caso di
assenza da casa.

Chiudere sempre il portone d’accesso e le
finestre, in particolar modo durante la notte.

Le inferriate rappresentano un complemento
di protezione molto importante.

Adottare, se possibile, serrature sofisticate
che utilizzino chiavi a duplicazione
controllata. Nei condomini, mantenere la
costante chiusura dell’accesso comune.

Controllate che i lucernari siano chiusi e i
tendoni arrotolati.

Attenzioni ai tubi e discendenti presenti nelle
abitazioni: potrebbero essere utilizzati per
accedere ai piani superiori. Attenzione dunque
alla chiusura anche delle finestre poste ai piani
più alti.

Illuminare l’ingresso, le scale e le zone buie,
come il giardino: illuminare con luci fisse che si
azionino con sensori (movimento/fotosensibili).

È necessario tagliare siepi troppo alte o rami
troppo lunghi del giardino: possono essere usati
dai ladri per arrampicarsi ed entrare in casa. 

Garantire un’ottima visuale esterna della propria
abitazione, affinché le Forze di Polizia possano
notare accessi abusivi o movimenti strani.

Se ci si allontana da casa è utile lasciare una o
più luci accese, la televisione o la radio: usare
dispositivi dotati di timer.

Non registrare messaggi nella segreteria
telefonica per informare dell’assenza e non far
lasciare biglietti o pacchi fuori dalla porta.

Riporre i documenti importanti ed i valori in
cassaforte, cassetta di sicurezza in banca o
nasconderli in posti non intuibili dai ladri. 

Inventariare e fotografare gli oggetti di valore:
in caso di furto sarà utile per la ricerca e per
chiedere un risarcimento assicurativo.

Se la serratura è manomessa o la porta è
socchiusa, non entrate e chiamate: 112, 113, 117
o 071/723311 (Polizia Locale di Osimo).

EVITARE COMPORTAMENTI  A
RISCHIO

Non lasciare le chiavi sotto lo zerbino o in altri
posti facilmente intuibili e vicini all’ingresso.

Non tenere grandi cifre di denaro in casa e
non lasciare gioielli di valore nei classici
portagioie.

Evitare di nascondere in unico posto denaro e
oggetti preziosi.

Evitare di attaccare al portachiavi targhette
con nome ed indirizzo che possano, in caso di
smarrimento, far individuare immediatamente
l’appartamento.

Non dare indizi che in casa non ci sia
nessuno: ad esempio far svuotare
periodicamente la cassetta della posta.

Se la posta dovesse accumularsi sarebbe un
utile segnale per il ladro occasionale per fargli
capire che in casa non c’è nessuno.

Non lasciare scale e attrezzi da lavoro in
cortile. I ladri potrebbero utilizzarli per
accedere senza difficoltà all’abitazione. 

Non mettere al corrente tutti dei propri
spostamenti (soprattutto in caso di assenze
prolungate).

#ESTATEINSICUREZZA #ESTATEINSICUREZZA #ESTATEINSICUREZZA

Un vademecum per  una estate sicura



E’ un grande piacere tornare a scrivere nello storico periodico osimano Cinque Torri dopo questo lungo periodo 
difficile, durante il quale la pandemia ha fortemente influito sulle nostre esistenze e sulla qualità di vita. Un lungo 
arco temporale che ha provato duramente la popolazione e che ha richiesto una veloce e pronta riorganizzazione 
di tutta la macchina amministrativa e burocratica. Ovviamente il mio primo pensiero va al Comando di Polizia 
Locale di Osimo: in questi ultimi anni si è affrontato il quasi completo turnover del personale, affrontando dun-
que una carenza di personale, ma nei prossimi giorni verranno assunte 6 nuove unità per arrivare ad un totale di 
29 operatori, più il personale amministrativo e i 2 ausiliari del traffico.
Ma la condizione di sotto organico non ha sicuramente inciso sull’attività della Polizia Locale: nel corso del 2021 
è stato messo in atto un puntuale presidio del territorio, coordinato dal Com. Buscarini. Analizzando brevemente 
i dati riferiti allo scorso anno, e solo a titolo esemplificativo, si è riscontrato che nel territorio osimano sono stati 
334 i veicoli sottoposti a fermo e sequestro amministrativo di cui 292 per circolazione senza la prescritta copertu-
ra assicurativa. Nel 2020 invece in totale erano stati 99. In aumento anche i veicoli circolanti senza revisione che 
sono passati da 97 nel 2020 a 666 nel 2021. L’aumento della presenza sul territorio con 1.133 posti di blocco per 
la circolazione veicolare ha portato a controllare 4.917 veicoli indentificando 8.737 persone.  Sono stati effettuati 
oltre 500 servizi con personale appiedato, circa 100 servizi di ordine pubblico, 20 dei quali congiunti con Polizia 
di Stato, Carabinieri e Guardia di Finanza che hanno riguardato il centro, in particolare modo durante il sabato 
pomeriggio e 60 servizi serali fino alla mezzanotte. Un particolare ringraziamento ai volontari di protezione civile 
che hanno collaborato durante queste attività.
Inoltre, le nuove assunzioni permetteranno di organizzare l’attività presso il nuovo distaccamento della PL realizzato nei locali comunali in via S. 
Francesco.
Un intenso lavoro è stato dedicato anche alle lezioni di educazione alla legalità e stradale: sin dai primi mesi del 2021 sono in corso incontri che hanno 
coinvolto le scuole di ogni ordine e grado, e l’evento finale si terrà a giugno durante il quale è prevista la presenza di oltre 130 ragazzi presso il comando 
della P.L. per una giornata dedicata alla sicurezza stradale.
Per ottenere questi risultati sono state incrementate le dotazione tecniche: è stato acquistato un nuovo software per il rilevamento più veloce e preciso 
degli incidenti stradali, un ulteriore software che ha collegato le telecamere OCR (capaci di leggere le targhe) ai palmari della Polizia Locale, è stato 
installato un nuovo autovelox in frazione Casenuove e ci si è dotati di due etilometri.
In riferimento al sistema di videosorveglianza cittadino, in questi ultimi anni si è provveduto ad ampliare in modo significativo l’impianto, estenden-
dolo a tutte le frazioni, che solo fino a 6 anni fa ne erano sprovviste, per un impegno finanziario, considerando anche i nuovi investimenti che verranno 
realizzati nel 2022, di oltre € 400.000, Attualmente sono installate 85 telecamere di videosorveglianza, 12 delle quali dotate di tecnologia OCR, cioè 
capaci di rilevare le targhe. Queste ultime hanno una doppia funzione: non solo rilevare il passaggio di veicoli e controllare eventuali mezzi utilizzati 
per furti o comunque atti illeciti, ma anche rilevare mezzi sprovvisti di assicurazione e revisione, grazie ad un particolare software in dotazione alla 
polizia locale.
Un nuovo progetto di ampliamento dell’impianto di videosorveglianza è previsto per i prossimi mesi: per un costo di €100.000, prevede l’installazione 
di 34 nuove telecamere, 12 di contesto e 22 dotate di tecnologia OCR. Considerando le 85 telecamere attualmente presenti, entro fine anno si arriverà a 
119 spycam. Inoltre sono stati installati già 80 cartelli per indicare la presenza di telecamere e altri ne saranno installati nei primi mesi del 2022: questa 
cartellonistica, oltre al rispetto della normativa relativa al rispetto della privacy, ha un forte valore deterrente sottoponendo il territorio ad un maggiore 
controllo anche a livello percettivo.
Ma le telecamere OCR permettono anche la possibilità di remotizzare le immagini a tutte le Forze di Polizia: per far ciò il Comune di Osimo, unico co-
mune della Provincia di Ancona, ha ottenuto dalla Prefettura e dalla Questura di Ancona la possibilità di collegarsi al sistema di controllo targhe e tran-
siti SCNTT del Ministero dell’Interno: nella fattispecie, le immagini di videosorveglianza vengono trasferite ad un server installato presso la Questura, 
permettendo dunque l’accesso a tutte le forze di polizia. In futuro anche gli altri comuni della provincia potranno collegarsi al nostro server in modo 
tale che si possa realizzare il tracciamento degli spostamenti sul territorio di mezzi oggetto di furto o utilizzati per commettere reati. Ma quando si 
parla di sicurezza e prevenzione, si deve ricordare anche l’importante ruolo del cittadino in un’ottica di sicurezza urbana integrata: per tale motivazione 
ogni anno viene emanato un bando per il cofinanziamento di sistemi di videosorveglianza privati, e per il 2022 è previsto per la fine dell’estate. Grazie a 
questo contributo in 7 anni sono stati installati circa 140 sistemi di sicurezza. In particolare, nel 2020 il contributo è passato da un massimo di € 250 a € 
500: ciò ha portato ad un forte aumento delle richieste da parte dei cittadini, infatti nel 2021 sono stati presentati 28 progetti a fronte degli 11 del 2019.
Vorrei infine soffermarmi sulla questione viabilità, in particolare sulla manutenzione della segnaletica stradale. In questi ultimi mesi il servizio segna-
letica è stato fortemente implementato, e per questo voglio ringraziare la Osimo Servizi che interviene puntualmente su tutto il territorio comunale, 
ripristinando la segnaletica orizzontale grazie anche all’acquisto di una nuova traccialinee che sta permettendo una maggiore capillarità di intervento. 
E’ in atto poi il processo di rimozione di 32 semafori intelligenti, che sono ormai spenti da tanti anni poiché non omologati: grazie alla collaborazione 
tra Comune e Osimo Servizi verranno completamente rimossi, eliminando un elemento di insicurezza stradale che da troppi anni ha caratterizzato 
le nostre strade. Altro intervento molto importante che si realizzerà entro l’anno sarà la realizzazione di 20 attraversamenti pedonali illuminati, grazie 
al project financing per la gestione dell’illuminazione pubblica: un ottimo strumento di prevenzione e messa in sicurezza, come dimostrato dalla spe-
rimentazione degli 8 attraversamenti realizzati nel 2019.Per ciò che concerne la mobilità urbana, in questi anni ci si è impegnati per rendere il centro 
storico più accessibile e fruibile, liberandolo dal forte flusso viario grazie alla riduzione del 90% delle tariffe del Maxiparcheggio e con l’impianto di 
risalita aperto dalle 5 alle 24. Inoltre nel corso del 2020 e 2021 si è molto investito su questa importante struttura: sono stati realizzati due impianti 
fotovoltaici al terzo piano, grazie ad un finanziamento europeo, che garantiscono un forte risparmio energetico, coprendo parte del fabbisogno del 
Tiramisù. E’ stato da poco inaugurato l’ascensore interno alla struttura per l’abbattimento delle barriere architettoniche, inoltre sono state installate 
due nuove colonnine per la ricarica dei mezzi elettrici e nei prossimi giorni sarà attuato il nuovo regolamento per la sosta gratuita per i mezzi elettrici.
Parlando sempre della questione mobilità urbana, in centro storico, negli anni, si è agevolata la sosta veloce con l’istituzione di 30 stalli bianchi a disco 
orario, 40 stalli a € 0,50/H e l’introduzione ormai strutturale della mezz’ora di sosta gratuita a frante del pagamento di 1 ora di sosta. 
Anche per i residenti del centro storico si è intervenuti per accelerare le procedure di rilascio dei pass grazie alla digitalizzazione delle procedure. Dopo 
un periodo di sperimentazione, si è registrato un forte gradimento della sostituzione dell’autorizzazione cartacea con un badge elettronico da posizio-
nare sul cruscotto dell’auto. Ovviamente i disagi per i residenti del centro storico sono sempre molti: per questo motivo si è estesa su tutti i parcheggi ad 
alta rotazione la tolleranza di mezz’ora rispetto alle fasce orarie che consentono la sosta, ed un allungamento delle stesse: attualmente infatti i residenti 
possono sostare nelle aree ad alta rotazione dalle 11.30 alle 15.30 e dalle 19.30 alle 9.30 del mattino successivo. 
Infine, come ogni anno, con l’arrivo dell’estate e delle vacanze, vorrei lasciare alcuni semplici consigli per evitare furti in abitazione durante i periodi di 
assenza. Poche indicazioni ma importanti da mettere in atto poiché gli autori di furti sfruttano proprio le piccole disattenzioni quotidiane e le carenze 
di sistemi di protezione di sicurezza. Concludo augurando a tutti una buona estate, che sia veramente di ripresa e riappropriazione dei propri spazi e 
tempi, nella speranza che tempi migliori ci attendano.

Parola di Assessore Federica Gatto  con delega 
Sicurezza, Viabilità e Polizia Locale
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Ridurre le distanze tra giovani e istituzioni, far partecipare i 
bambini alle scelte strategiche per la città. Tra i vari progetti 
avviati, quello che mi sta a cuore e sul quale sto cercando 
di lavorare in prima persona, riguarda proprio il rapporto tra 
Giovani ed Istituzioni, in particolar modo provando ad affron-
tare ed invertire la tendenza, acuitasi negli ultimi decenni, che 
vede le nuove generazioni allontanarsi dalle istituzioni e dalla 
politica ma anche viceversa. Infatti, se è certamente vero che 
i ragazzi di oggi si stanno allontanando dalla “cosa pubblica”, 
è altrettanto vero che chi ha responsabilità istituzionali, so-
prattutto a livello nazionale, ha dimostrato, progressivamente 
negli anni, di non capire più il loro mondo, di non avere più 
la percezione dei loro bisogni, contribuendo ad alzare il muro 
dell’incomprensione reciproca ed aiutandoli a vedere le istitu-
zioni come un pachiderma lento a reagire che non riesce a sta-
re al passo con i loro tempi e, soprattutto, che non riesce più a 
sostenerli nella realizzazione dei loro sogni. Nell’ultimo anno 
e mezzo, sicuramente complice la situazione che stiamo vi-
vendo, questa distanza è aumentata in maniera esponenziale, 
con una crescita degli episodi di vandalismo da una parte, che 
certificano l’azzeramento del rispetto per i beni comuni e per 

Voce al Consiglio Comunale - Il Presidente

le persone, e l’aumento delle restrizioni e delle 
misure repressive dall’altra, che sono legittime 
e punitive all’istante ma non aiutano a diffonde-
re e far comprendere il valore della convivenza 
civile all’interno del sistema sociale come ba-
sata sul rispetto reciproco. Per arrivare a quello 
serve un lavoro diverso e più profondo da parte 
di tutti gli educatori che i ragazzi incontrano 
nel loro percorso di vita e di crescita. Viviamo 
un tempo in cui, i giovani, sono certamente di-
sorientati dalla situazione anomala che questa 
maledetta pandemia ci costringe a vivere, da un 
anno e mezzo a questa parte, in cui la bellezza 
di stare in classe con i compagni, di relazio-
narsi con gli insegnanti, di vivere i momenti di 
studio e di svago, che tutti abbiamo vissuto e 
che sono stati importati per la nostra formazio-
ne, sono stati sostituiti con interi e lunghissimi 
mesi di Didattica a Distanza che, chiusi all’in-
terno delle loro case, li ha privati di esperienze 
umane fondamentali per la crescita. Viviamo 

un tempo in cui abbiamo sperimen-
tato, sulla nostra pelle, il concetto di 
coprifuoco che ha, senza dubbio, avu-
to un ruolo decisivo nella noia, causa 
di molti degli episodi di vandalismo di 
cui parlavo prima. Viviamo un tempo 
in cui gli smartphone assorbiscono la 
maggior parte della vita degli adulti e 
li privano di relazioni ed esperienze 
umane, figuriamoci nei giovani, dove 
la dipendenza e l’utilizzo aumentano 
in maniera considerevole. Ma tutte 
queste motivazioni non possono es-
sere prese come alibi per arrendersi. 
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Bisogna lavorare per di-
minuire queste distanze ed 
il compito delle Istituzioni 
deve essere, innanzitutto, 
quello di farsi conoscere, 
di permettere ai giovani di 
entrare e capirne il funzio-
namento ed i valori come 
unità, rispetto, sostegno 
reciproco, impegno, soli-
darietà che devono essere 

propri di chi se ne mette al servizio. Il progetto di cui 
parlavo prima, prevede, che questo venga fatto a partire 
dai bambini. Negli ultimi mesi, infatti, ho lavorato, in 
collaborazione con i vari gruppi consiliari ed ascoltan-
do i pareri/consigli dei Dirigenti Scolastici degli istituti 
comprensivi della città, ad un regolamento che istitui-
sce ad Osimo il “Consiglio Comunale delle Ragazze e 

dei Ragazzi”. Con grande soddisfazione da parte di 
tutti, la proposta di delibera è stata approvata all’una-
nimità e siamo passati alla fase successiva con l’ele-
zione di 16 Miniconsiglieri tra cui è stato individuato 
il MiniSindaco della città. Il progetto ha avuto il via 
lunedì 16 maggio con la prima ufficiale. Tanti inter-
venti, spunti di riflessione e progetti concreti per il 
futuro da parte dei miniconsiglieri comunali. Per dare 
ulteriore slancio all’iniziativa, ho chiesto loro, di pro-
porre al Consiglio Comunale degli adulti, al Sindaco 
e alla Giunta, di iniziare un percorso per arrivare al 
riconoscimento da parte di Unicef del titolo di “Città 
amica dei bambini e degli adolescenti”. Idea accol-
ta all’unanimità e con grande entusiasmo. Da ora in 
avanti e nelle progettualità future, costruiamo, insie-
me a loro, una città misura di bambino.

Giorgio Campanari
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Dal mese di marzo il Consiglio Comunale è tornato a riunirsi in presenza dopo due anni di attività in videoconferenza, duranti i quali siamo riusciti comunque 
ad  approvare importanti delibere, mozioni e ordini del giorno. Il gruppo del Partito Democratico, in particolare, ha svolto un importante lavoro di supporto 
all’attività amministrativa.  Allo stesso tempo abbiamo portato in Consiglio Comunale le nostre proposte per valorizzare la città e il suo territorio, fornendo un 
contributo che riteniamo sia stato costruttivo per l’attività dell’Amministrazione Comunale. Ecco le nostre principali iniziative. 
Bonus e sconti per famiglie e attività produttive
In questa fase di difficoltà economica, ci siamo fatti promotori di un bando rivolto ai nuclei familiari con Isee fino a 25mila euro, per ottenere una riduzione 
del pagamento della Tariffa Rifiuti del 2021. Sono state circa 800 le famiglie osimane che ne hanno usufruito, sia direttamente con la piattaforma online, che 
attraverso l’assistenza delle organizzazioni sindacali aderenti all’iniziativa. Grazie a questa iniziativa è stata possibile una riduzione fino al 40 per cento della 
parte variabile della TARI, con sconti in bolletta fino a € 94. Anche nel 2022 il bando verrà riproposto. Inoltre abbiamo proposto e approvato un O.d.G. che 
impegna l’Amministrazione a mettete in atto azioni di risparmio energetico e di aiuto alle famiglie contro il caro energia.
Ordine del giorno sulla vertenza Enedo
Dopo aver appreso del possibile licenziamento entro Natale di 35 dipendenti (su un totale di circa 80) della ditta Enedo, con sede a San Biagio di Osimo, 
abbiamo presentato un ordine del giorno in Consiglio Comunale (primi firmatari Gallina Fiorini e Flamini) per dare sostegno ai lavoratori e alle sigle sindacali 
impegnate nella trattativa, coinvolgendo il Sindaco di Osimo e la Regione Marche. I successivi sviluppi sono stati positivi: la proprietà aziendale ha bloccato 
tutti i licenziamenti preannunciati, limitandosi a un periodo di cassa integrazione e di mobilità volontaria e incentivata.
Valorizzazione del patrimonio olivicolo
Su iniziativa della nostra consigliera Cecilia Gobbi, prima firmataria, abbiamo presentato una mozione per valorizzare il patrimonio olivicolo di Osimo. A 
seguito della nostra iniziativa, il Comune ha avviato un corso di formazione per potatori, promosso dalla cooperativa Aioma (Associazione interregionale olivi-
cola del medio Adriatico), alla presenza del professor Giorgio Pannelli, tra i maggiori esperti in Italia in questo settore. Per il futuro l’obiettivo è di raccogliere 
l’interesse delle aziende agricole del territorio, per la gestione degli olivi pubblici e la produzione di olio doc osimano da proporre durante eventi promozionali 
e turistici.
Il parco inclusivo dedicato a Gino Strada e Teresa Sarti
Lo scorso 13 novembre abbiamo inaugurato a San Sabino il primo parco inclusivo di Osimo, intitolato alla memoria di GINO STRADA e TERESA SARTI, 
che da fondatori di Emergency hanno dedicato la propria vita alla cura del prossimo e in particolare dei più deboli.
Una scelta che il nostro Gruppo ha voluto e proposto con una mozione votata all’unanimità dal Consiglio Comunale. Il parco attrezzato di San Sabino è il 
primo ad Osimo adatto anche alla frequenza delle persone diversamente abili. Un’area verde di 3.700 metri quadrati, nella quale sono presenti un’area giochi 
per bambini da 0-6 anni, un’area di fitness per giovani e adulti, dei tigli come essenze arboree, illuminazione e un punto acqua.
Percorso della Pace e della Memoria
Su proposta dell’Anpi (primi firmatari i consiglieri Flamini e Canapa), abbiamo proposto all’Amministrazione Comunale di creare un tracciato ciclopedonale 
nei luoghi storici della Valmusone che furono teatro della Resistenza e di importanti battaglie della Seconda Guerra Mondiale. Coinvolgendo gli altri Comuni 
della Valmusone. In particolare la vicina pista ciclabile di Campocavallo, che sarà oggetto di ampliamento e ulteriore sviluppo, può essere l’occasione per unire 
turismo e storia, attraverso pannelli informativi dislocati lungo il percorso.
Settimana Mondiale dello Spazio
Da tre anni il Comune di Osimo organizza questa importantissima iniziativa, in collaborazione con OsimoLab della nostra consigliera Pd Frida Paolella. Si 
tratta di uno dei massimi eventi nazionali nell’ambito della World Space Week dell’ONU. Per una settimana la nostra città ha ospitato una serie di incontri 
tra i massimi esponenti del settore, nazionali ed internazionali, a livello accademico, imprenditoriale, divulgativo e di ricerca, con il coinvolgimento attivo di 
scuole e ragazzi. L’edizione di quest’anno era dedicata al tema “Women in Space” e ha visto la partecipazione del celebre divulgatore scientifico Piero Angela.
“Tampon tax”
E’ stato approvato in Consiglio Comunale il nostro ordine del giorno, proposto dalla consigliera Eliana Flamini, sulla possibilità di applicare prezzi contenuti 
ai prodotti igienici femminili. L’atto trae origine dalla situazione di grave discriminazione fiscale in Italia, che vede per tali prodotti (assorbenti interni, esterni, 
coppette mestruali), l’applicazione dell’aliquota IVA massima del 22%, la stessa prevista per i beni di lusso. L’ordine del giorno sollecita l’Amministrazione 
Comunale a verificare con le Farmacie osimane la possibilità di applicare prezzi contenuti su tali prodotti.
Riqualificazione di via Aldo Moro
E’ stato approvato il nostro ordine del giorno che prevedeva alcuni interventi di miglioria nell’ambito dei lavori di ampliamento del parcheggio Si Con Te, tra 
cui una nuova pensilina per gli studenti, il rifacimento del manto stradale fino all’intersezione con via Vicarelli e un nuovo marciapiede. Altri interventi in via 
Aldo Moro sono stati inseriti nel piano asfalti e nel piano di sostituzione dei punti luce della Dea, la società del gruppo Astea.
Mozione di solidarietà a Willy Monteiro Duarte
A seguito del tragico episodio avvenuto a Colleferro in provincia di Roma, in cui un ragazzo è morto per aver tentato di difendere un suo amico, abbiamo pre-
sentato una mozione volta a promuovere sul territorio una cultura di civiltà e legalità, soprattutto in ambiente scolastico e nei luoghi di aggregazione giovanile, 
per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni del bullismo e delle baby gang in tutte le sue diverse manifestazioni, dal sexting alla cyberpedofilia.

Voce al Consiglio Comunale - Gruppo  PD
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UN GRAN BILANCIO DI TRE ANNI DI MANDATO  Ora che è passato anche il terzo anno di mandato, dopo aver dato tante risposte 
ai cittadini, siamo felici di fare un consuntivo per affrontare, negli ultimi due anni, le iniziative che ancora sono in ballo.
Energia Nuova è attiva già dalla scorsa amministrazione, ed in questa seconda chiamata da parte della cittadinanza a governare la città, si è consolidata a livello 
consiliare per poter incidere ancora di più nel supporto ai cittadini.
Il ritorno alla normalità, che si può vedere anche grazie alla ripresa del Consiglio Comunale in presenza, favorisce finalmente l’interazione faccia a faccia con 
i cittadini e il ritorno alla vera “politica” partecipata. Come capogruppo consiliare sono sempre felice di poter proporre e partecipare alla gestione della mia 
città, partecipando a mozioni e ordini del giorno che forniscono sempre nuovi impulsi all’amministrazione comunale. Essendo il nostro gruppo un mix tra 
giovani al primo mandato e amministratori presenti già nel precedente, siamo in grado di avere a cuore sia le istanze dei più giovani che quelle dei cittadini di 
maggiore età. 
Vorrei partire dai giovani, colpiti da una pandemia che ha reso impossibile socializzare durante gli anni più belli in compagnia di amici e compagni di classe. 
Questa ripartenza li vede protagonisti di una movida in centro città che è diventata ancora più ordinata e rispettosa di tutti i residenti, grazie al grande impegno 
di tutti i livelli impegnati a garantire la sicurezza, il decoro e il rispetto durante le gremite serate in centro. Garantire il pieno di giovani, evitando possibili 
situazioni sopra le righe, è un grande risultato che rende il nostro “salotto”, sia bello da vedere che piacevole da vivere. Uno sguardo al futuro ce lo regalano 
anche i tanti investimenti per rendere più efficiente, bella e sostenibile la nostra città. Potrei fare molti esempi e dimenticare allo stesso modo tante migliorie 
improntate in questi tre anni, ma ne cito solo alcune tra le più ecenti: la realizzazione di vari ascensori e impianti fotovoltaici sul Maxipark e sul tetto delle 
scuole, la realizzazione di asfalti, sfalci e colonnine per la mobilità elettrica.  Un grande progetto che sta plasmando la Osimo di domani riguarda la creazione 
del nuovo piano urbanistico generale: un lavoro così ampio e di grande respiro sta vedendo la sua concretizzazione grazie anche ad una proficua collaborazione 
con l’università Politecnica delle Marche. Il lungo iter partecipativo che ha coinvolto ogni settore e comunità del nostro comune, ha permesso di far emergere 
criticità e punti migliorabili nel tessuto urbano della città. Ecco quindi la possibilità di avere una città che cresce e prospera avendo in mente temi come la 
rigenerazione urbana, gli adeguamenti alla rete fognaria, il miglioramento della viabilità e delle aree verdi. Si arriverà quindi alla realizzazione di una variante 
al PRG che permetterà di applicare tutto ciò.  Ora tutti insieme affronteremo questi due anni di fine mandato col massimo dell’entusiasmo, perché Osimo merita 
tutto il nostro impegno!
Michele Feliciani - capogruppo- Daniele Vignoni Consigliere - Ruben Ricci Consigliere

Voce al Consiglio Comunale - Gruppo Energia Nuova

SANITA’. RIPARTIRE DOPO TUTTI GLI ERRORI DEL PASSATO.Mi permetto di segnalare come tecnico del settore, le gravi diffi-
coltà della sanità in Osimo. Ospedale che non vede i lavori del pronto soccorso e che ha bisogno di medici per lavorare a pieno regime. Servizi sanitari territoriali 
che si stanno lentamente spegnendo, senza un ricambio di personale. Il rischio che Osimo sparisca dalla scena sanitaria regionale a vantaggio di altre comunità 
locali è il frutto delle scelte compiute nel recente passato, di cui la città, ed i suoi assistiti sono ora chiamati a pagarne il conto. Non è mio costume polemizzare pub-
blicamente, ma ragionare pacatamente sui fatti, le loro cause e le possibili soluzioni. Ora, non vi è dubbio che i servizi sanitari di Osimo sono oggi molto meno di 
quelli del 2014. Al poliambulatorio ancora vi erano specialisti in tutte le principali branche, il personale amministrativo per il cambio del medico era presente tutti 
i giorni, i servizi collaterali erano tutti funzionali compresa la terapia iniettiva. Oggi, tutto questo non c’è più. Se qualcuno vuole discutere su questi fatti, chiude gli 
occhi di fronte alla realtà e chiude anche ogni ipotesi di confronto per risalire la china. Non voglio incolpare nessuno, ma nel 2014 c’era un ospedale del servizio 
pubblico funzionante, con almeno tre reparti in più rispetto a oggi (ostetricia – ginecologia – pediatria e pneumologia), che oggi non esiste. Non può essere colpa 
delle Liste Civiche che non sono al governo della città in questi anni (2014-2021) e non si può certo incolpare la nuova amministrazione regionale che ha preso 
in carico un’eredità fatta dall’assenza in Osimo dell’ospedale dell’Asur. Gridare ora che in Osimo non arrivano i soldi del PNRR è come ammettere e confessare le 
proprie colpe. Forse una maggiore difesa dei nostri amministratori dell’ospedale a suo tempo senza cedere sul suo passaggio all’Inrca avrebbe permesso, come è 
successo con Filottrano, Chiaravalle e Loreto, ora di avere i fondi PNRR per trasformarlo in ospedale di comunità. Dico questo come suggerimento positivo ai 
nostri amministratori affinchè la smettano di prendersela con gli altri per scaricare proprie responsabilità. Il Comune di Osimo dal 2014 si è appiattito sulle scelte 
di politica sanitaria della precedente amministrazione regionale. Il risultato è che non abbiamo più l’ospedale né in servizi sanitari territoriali. Se il Comune e la 
sua amministrazione non prendono atto di queste gravi cause che hanno fortemente contributo a determinare, non riusciranno mai a fare un passo avanti e colla-
borare con chi governa ora in Regione. Con il rischio di non avere nessun vero progetto da presentare per il futuro per far mantenere Osimo come polo sanitario 
a sud di Ancona. Dire che i fondi del PNRR poteva essere impiegati per il dispensario senza precisare a cosa, significa allargare il campo della polemica ma della 
propria responsabilità. Sia perché si ammette che i fondi PNRR non si possono impiegare sull’ospedale SS Benvenuto e Rocco, perché è diventato dell’Inrca. Sia 
perché il dispensario è fermo da anni e il Comune non si è mai preoccupato di sollecitare effettivamente una sua trasformazione per renderlo di nuovo punto di 
riferimento sanitario. Inoltre, gli amministratori comunali sanno quanto è grande il dispensario di Piazza Papa Giovanni XXIII? Pensano che ci si possa ricavare 
un ospedale di comunità a cui sono destinati i fondi PNRR? In quella zona, priva di parcheggi vicino a un parco per bambini? E se non è possibile l’ospedale di 
comunità quale è il progetto dell’amministrazione comunale sul dispensario in grado di utilizzare i fondi PNRR? Io non ho traccia di un disegno positivo e chiaro 
del Comune di Osimo per la difesa e il rilancio dei servizi sanitarii in Osimo.Il mio invito, da semplice consigliere comunale che conosce la sanità di Osimo, è 
invece di risollevarsi dalle ceneri, con un impegno di tutti verso il positivo, costruendo ponti verso le idee e progetti altrui, cercando di fare squadra per il bene 
comune degli osimani. In tal senso, ho contribuito a stendere i punti fermi della sanità osimana, per le LISTE CIVICHE: 1) copertura del personale dove manca: 
in ospedale, al poliambulatorio, al centro salute mentale, negli uffici amministrativi, nei servizi socio-sanitari, perché altrimenti tutto svanisce; 2) individuazione 
di nuovi spazi, possibilmente in centro (ma qui occorre l’aiuto del Comune per la ricerca delle sedi, come abbiamo fatto noi a suo tempo per poliambulatorio e 
distretto) per tutti i servizi territoriali e di emergenza; 3) rivalutazione dell’ospedale SS Benvenuto e Rocco una volta che l’Inrca si trasferirà all’Aspio di Camerano; 
4) rafforzamento della medicina generale e dei medici di famiglia con la telemedicina e tutti gli altri servizi domiciliari.Il mio impegno e quello dello schieramento 
che rappresento è quello di costruire, non polemizzare, fari ripartire i servizi socio-sanitari non perderli definitivamente, dialogare con tutti, soprattutto le istitu-
zioni cittadini perché si impegnino non a accusare gli altri, ma farsi carico dei problemi, soprattutto di quelli che riguardano la salute.

Voce al Consiglio Comunale - Gruppo Liste Civiche
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La parola ai consiglieri

INSIEME PER L’AMBIENTE La Rete dei Comuni sostenibili All’ultimo Consiglio 
Comunle è stata presentata una mozione da parte della lista Ecologia e Futuro insieme 
ad Energia Nuova sull’adesione del Comune di Osimo alla Rete dei Comuni Sostenibili. 
La Rete dei Comuni Sostenibili è un’associazione nazionale, senza scopo di lucro, aper-
ta a tutti i Comuni italiani. Persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale 
mediante lo svolgimento di attività per la promozione tra Comuni e le Unioni dei Co-
muni, delle politiche per la sostenibilità ambientale, sociale, culturale ed economica, 
sulla base dei 17 Obiettivi di sostenibilità delle Nazioni Unite e dei 12 obiettivi del Be-
nessere Equo e Sostenibile. È nata a Gennaio 2021 e il suo obiettivo è accompagnare i 
Comuni nel raggiungimento degli obiettivi di Agenda 2030 e del Bes con strumenti e 
pratiche innovative, concrete e virtuose. L’impegno della Rete dei Comuni Sostenibili si 
concretizza nel: Misurare con un “set” di indicatori oggettivo, scientifico e autorevole le 
politiche di sostenibilità e gli effetti delle scelte dei governi locali; Accompagnare i Co-
muni nella pianificazione strategica, nella redazione dei “Piani di azione per il comune 
sostenibile”, Agende Locali 2030 e DUP finalizzati a migliorare gli indicatori e quindi la 
qualità della vita e dell’ambiente delle comunità locali; Mettere in rete i Comuni e le Unioni dei Comuni al fine di favorire 
il confronto e l’interscambio di esperienze, buone pratiche, idee e progetti; Aiutare i Comuni a cogliere le opportunità 
di finanziamento di progetti attraverso la partecipazione a bandi europei, nazionali e regionali; Contribuire attraverso 
campagne di comunicazione e di partecipazione a far crescere la consapevolezza nei cittadini, nella società civile e nelle 
imprese dei temi della sostenibilità al fine di favorire una “mobilitazione di comunità”; Diffondere il marchio “Rete dei 
Comuni Sostenibili” esaltando le esperienze locali che con scelte di governo lungimiranti migliorano la qualità di vita dei 
propri cittadini; Promuovere momenti di alta formazione per gli amministratori locali e i dipendenti comunali sui temi 
della sostenibilità. Per aderire all’Associazione è sufficiente approvare una Delibera di Giunta con gli impegni del Comune 
. L’adesione prevede una quota associativa annuale che vale per 12 mesi di attività dal momento di iscrizione che è pari a 
5.000€. Ad oggi sono 10 i comuni marchigiani iscritti tra cui: Pesaro, Porto Sant’Elpidio, Grottammare e Urbisaglia. Penso 
che Osimo si possa interfacciare molto bene con questa realtà visto i molteplici progetti che riguardano la sostenibilità 
ambientale, sociale, culturale ed economica. Ricordiamo le piste ciclabili che verranno realizzate, il progetto con i fondi del 
PNRR presentato per riqualificare Piazza Nuova ed il Parco della Rimembranza e l’incremento della superficie coperta da 
pannelli fotovoltaici. Sono tutti progetti che si integrano perfettamente con gli scopi di questa associazione. La mozione è 
stata approvata e accolta favorevolmente dalla gran parte dei consiglieri comunali.

ATTENZIONE AI QUARTIERI In qualità di rappresentante in Consiglio Comunale del grup-
po Popolari Uniti per Osimo, vorrei esprimere particolare soddisfazione per quanto si sta portando avanti 
riguardo vari ambiti della vita cittadina: penso alla viabilità ad esempio, con la realizzazione della rotatoria di 
Osimo Stazione, del tratto di variante già realizzato che collega via di Jesi, alla rotonda di via Montefanese e 
al nuovo bypass di padiglione, che a breve devierà il traffico dal centro della frazione. Altro percorso signifi-
cativo, quello che porterà all’approvazione partecipata del nuovo PRG. Sono state poi approvate scontistiche 
importanti sugli oneri per la rigenerazione di alcune tipologia di immobili già esistenti e per la riqualificazione 
di immobili rurali. Penso agli importanti investimenti sul patrimonio scolastico e sull’impiantistica sportiva, a 
quelli nel fotovoltaico sul maxi parcheggio e scuole, all’abbattimento delle barriere architettoniche con i nuovi 
ascensori, alla forte riduzione delle tariffe relative ai trasporti scolastici e alle mense, all’esenzione per il 2022 
del canone unico patrimoniale e del canone mercatale. Ad Osimo Stazione, frazione nella quale vivo, sono stati 
realizzati progetti importanti, quali: La rotatoria citata sopra, sull’intersezione della statale 16 con Via Flami-
nia I, grandissimo lavoro che ha permesso uno scorrimento più fluido del traffico. Il parco Arboreo Augusto 
Mancinelli, grandissimo personaggio al quale la frazione ha dato diversi natali e che a breve verrà completato 
con un percorso ciclopedonale che partirà da via Quintino Sella, toccherà Via Mamiani fino ad arrivare ai poli 
scolastici. Attraversamenti pedonali illuminati, davanti alla Stazione ferroviaria e alla farmacia, ai quali ne verranno aggiunti altri. Inaugurazione 
pista ciclabile facente parte della Ciclovia Adriatica. Sistemazione e ampliamento del fosso scaricalasino. Messa in sicurezza di via Fontanelle 
dell’abbadia con asfalto nuovo nella parte peggiore. In programma la riqualificazione del parco Chico Mendez, opera interamente a carico della 
Diagnostica Marche, la quale in accordo con il Comune hanno deciso di riqualificare e dove, proprio il consiglio di quartiere ha presentato un 
progetto di massima di quello che potrebbe diventare. Riguardo questa zona, una nota di merito va all’amministrazione comunale, nelle vesti 
degli assessori Gatto, Pagliarecci e Andreoli e ai suoi collaboratori, Vigili Urbani e ad Osimo Servizi, per la tempestività e la precisione del servi-
zio svolto dopo mia personale segnalazione per la messa in sicurezza proprio della zona interessata dalle scuole. Nel giro di 2 settimane abbia-
mo effettuato sopralluogo, deciso con i vigili la segnaletica da installare, posizionamento della stesse con alcuni cartelli rafforzativi, rifacimento 
delle strisce adibite a sosta per gli scuolabus e nel piazzale della palestra segnaletica orizzontale per la sosta delle auto. Personalmente, essendo 
da poco nominato presidente dell’associazione sportiva dilettantistica Futura, storica società sportiva della frazione che ha in gestione gli spazi 
e gli orari delle attività, sto seguendo anche l’annosa pratica per la messa in sicurezza e rifacimento degli spogliatoi della palestra comunale, la 
quale spero si sblocchi al più presto. Sul finire, dunque, un restyling della zona che riqualificherebbe molto la frazione a vantaggio dei giovani 
essendo posto centrale della frazione, interessato anche dalla sagra paesana che causa Covid abbiamo visto sospendere. Altri lavori program-
mati interesseranno anche la frazione Abbadia con la sistemazione della lottizzazione di Via Baracca e il progetto per il tanto atteso by-pass. 
C’è ancora molto da fare e sia personalmente che come rappresentante del gruppo Popolari Uniti per Osimo, continuerò ad impegnarmi con 
serietà, spirito costruttivo e senso critico, per il bene della nostra città e di tutti gli Osimani

di Tommaso Spilli - Ecologia e Futuro

di Giorgio Maria Brandoni - -Popolari per Osimo
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La parola ai consiglieri

SOSTEGNO ALLA SANITA’ OSIMANA In questo delicato periodo storico, influen-
zato ancora dall’emergenza Covid 19 e dall’attuale guerra in Ucraina, è l’economia nazionale, 
ma anche cittadina, a subire le conseguenze più drastiche. Sui cittadini si sono riversati gli 
aumenti dei prezzi di energia, carburante e materie prime, destando non poca preoccupa-
zione. L’andamento economico sfavorevole non ha tralasciato nemmeno il ramo socio-sa-
nitario, che nella nostra città riscontra dei problemi da risolvere. La residenza per anziani 
Recanatesi si trova in una situazione economico – finanziaria molto complicata, dove molti 
posti di lavoro sono a rischio. Le difficoltà sono già presenti da diversi anni e siamo ora giun-
ti ad un punto di non ritorno: i servizi agli ospiti subiranno dei tagli e le ore del personale 
saranno ridotte o azzerate. Rivolgendo la vicinanza ai colleghi, credo fortemente che non 
possa essere il personale e gli ospiti a subirne le conseguenze. Mi auguro che la situazione 
si risolva il prima possibile e che tutte le forze politiche, insieme ai sindacati di categoria, 
contribuiscano all’aiuto della Fondazione Recanatesi e dei suoi dipendenti.
Gli ultimi due anni ci hanno insegnato come la sanità sia un elemento fondamentale per il benessere dei cittadini. I medici 
di base hanno fatto del loro meglio nell’assistere i propri pazienti durante il Covid 19, mettendo a rischio anche la loro 
stessa salute. Attualmente ad Osimo il numero dei medici di base è in continua decrescita e questo mi preoccupa. I pensio-
namenti superano le nuove assunzioni di giovani medici costringendo i cittadini a rivolgersi alle città limitrofe e portando 
un sovraccarico ai medici rimanenti, costretti ad accettare solo i componenti dello stesso nucleo familiare di pazienti già 
presenti. Sollecitando Asur e Regione, mi auguro che nel minor tempo possibile si possa risolvere la problematica.

Filippo  Rossi -Osiamo

UN BILANCIO PARTECIPATO E’ POSSIBILE Nel novembre 
2020 il Movimento 5 Stelle presentava la mozione per l’attuazione del 
Bilancio Partecipativo ad Osimo, mozione approvata all’unanimità dal Consiglio Comunale.
Ad oggi il Bilancio Partecipativo non è una realtà ad Osimo.
L’obiettivo di questo strumento è quello di coinvolgere i cittadini nella gestione del territo-
rio e ciò avviene costruendo un processo, non una magia: si attua tramite diversi approcci 
e varie fasi, è una sperimentazione che, se riesce a radicarsi efficacemente nel tessuto 
sociale di una comunità, ne cambia irreversibilmente le logiche politiche, superando, au-
spicabilmente e, perché no, a livello globale, l’annosa crisi della democrazia partendo da 
un virtuoso local government.
Il primo passo, ovviamente, è informare i cittadini dell’opportunità, chiarendo come fun-
ziona l’attività di bilancio e di come si può influire sul processo di allocazione delle risorse 
del bilancio stesso.
E’ necessaria una fase di formazione nell’analisi dei problemi, delle esigenze della comunità 
e delle risorse a disposizione, al fine di individuare le priorità per la realizzazione di nuovi 
servizi, opere, spazi, iniziative.
Segue una fase di sintesi e di co-progettazione, in cui si elaborano delle proposte chiare e concise; tutti i progetti pervenuti 
vengono poi sottoposti ad un’analisi di fattibilità.
La fase consultiva si conclude con una votazione aperta a tutti i cittadini del comune, chiamati formalmente ad esprimere 
la propria preferenza su come spendere una certa somma del budget dell’amministrazione, vincolando a questo scopo il 
bilancio di previsione.
I progetti vengono poi avviati alla fase di realizzazione, che può avvenire anche in auto-costruzione, coinvolgendo diretta-
mente cittadini e cittadine, ancora una volta.
L’attuale amministrazione talvolta si confronta con i cittadini nei vari consigli di quartiere cercando di cogliere le esigenze 
di ogni frazione, lavora tramite le consulte interagendo con le “parti sociali” per elaborare progetti utili per la collettività ( 
il Nuovo Piano Regolatore, il Piano Antenne, etc.) ma, purtroppo, non ancora attua concretamente il Bilancio Partecipativo.

Nel Bilancio di Previsione, che verrà discusso nel prossimo Consiglio Comunale del 31 maggio, non è stata vincolata alcuna 
somma del budget comunale a progetti voluti, proposti e votati dai cittadini.

La consigliera Caterina Donia e tutto il Movimento 5 Stelle di Osimo invita  l’attuale amministrazione a promuovere la 
partecipazione dei cittadini alle politiche pubbliche locali, e in particolare, tramite l’attuazione concreta del bilancio pre-
ventivo dell’ente cioè alla previsione di spesa e agli investimenti pianificati dall’amministrazione. 
Il Bilancio Partecipativo è un esempio pratico di democrazia partecipativa e diretta che riavvicina le persone e l’elettorato 
alla politica e al governo del territorio.

Caterina Donia - Movimento 5 Stelle
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UN’OPPOSIZIONE COSTRUTTIVA: LA VIA GIUSTA
Chi amministra una città, in ogni tempo e in ogni luogo, lo dovrebbe fare mettendo a 
disposizione le sue capacità e il suo impegno a favore di tutti i cittadini, senza favoritismi e 
parzialità. Non tutte le decisioni saranno giuste, una parte delle iniziative non andranno a 
buon fine, un certo numero di promesse non saranno mantenute, alcuni cittadini saranno 
scontenti…ci sta. Ma si deve sempre partire dalla convinzione che chi ha in mano l’ammi-
nistrazione della cosa pubblica la gestisca nell’interesse collettivo. All’interno del Consiglio 
Comunale l’amministrazione può contare su un numero di consiglieri che assicurano un’am-
pia maggioranza, mentre i restanti consiglieri rappresentano la minoranza con il compito sia 
di controllo che di proposta.  Noi di Progetto Osimo Futura, gruppo consiliare di minoranza, 
svolgiamo il nostro ruolo con questo spirito, pronti a segnalare e a evidenziare le situazioni 
che non vanno (e non sono state poche) ma anche condividendo e sostenendo proposte e 
progetti utili, importanti e realizzabili portati avanti dall’Amministrazione (alcuni presenti 
anche nel nostro programma elettorale). In sostanza svolgiamo un’opposizione costruttiva 
nella convinzione che sia molto più importante il bene comune rispetto alla volontà di far prevalere la propria parte ad 
ogni costo. Allo stesso tempo portiamo avanti la nostra azione politica basata sulla difesa del diritto alla salute con servizi 
accessibili, gratuiti e di prossimità, sull’inclusione sociale, sul risparmio energetico e sulla sostenibilità ambientale, sul 
coinvolgimento attivo dei giovani e su altri rilevanti temi.
C’è invece chi ha scelto di fare politica con attacchi frontali spesso pretestuosi, senza risparmi di colpi, con l’unico scopo 
di delegittimare la parte avversaria, creando un clima politico pesante che danneggia tutti: i cittadini e le stesse forze 
politiche. Questo modo di fare potrà avvantaggiare una parte ma di certo non servirà per far progredire la nostra Città. 
Noi crediamo invece nel confronto, nel coinvolgimento e nella condivisione delle forze politiche per le decisioni importan-
ti che impegnano il futuro dei cittadini, come avviene in quasi tutti i Comuni. Noi lo abbiamo chiesto più volte in questo 
mandato senza successo (ad es. per i fondi PNRR, il risparmio energetico, ecc.) ma continueremo a farlo con decisione 
convinti che questa sia la via giusta.

La parola ai consiglieri
Achille Ginnetti – Progetto Osimo Futura

MALA TEMPORA CURRUNT
Conscio di contravvenire al principio secondo il quale questo spazio dovrebbe essere dedicato a temati-
che di politica locale, vorrei prendermi la libertà di condividere con i lettori alcune riflessioni sul difficile 
periodo attuale. Infatti, se epidemie, guerre e carestie sono solo in parte controllabili e prevedibili è 
altrettanto vero che le deleterie scelte politiche ed economiche adottate di conseguenza dipendono 
integralmente da noi. Per anni, infatti, ci è stato narrato quanto fosse bello un mondo senza più confini, 
sempre più globale, dove merci e uomini potessero circolare liberamente. Parimenti ci è stato spiegato 
che culture e identità locali andavano superate a favore di una visione comune più inclusiva e che i con-
cetti di nazione e comunità erano ormai novecenteschi.  Sempre in linea con tutto questo, abbiamo poi 
capito che la scienza è, giustamente, più importante della morale e che agricoltura ed industria erano 
ormai settori superati da delegare per concentrarsi sulla web economy. Pace e prosperità si sarebbero 
quindi raggiunti solo con politiche di sostenibilità, integrazione ed uguaglianza e tutti saremmo vissuti 
felici e contenti.
Questo fiabesco mondo, però non solamente non siamo ancora riusciti ad attuarlo ma abbiamo pur-
troppo visto come tutto ciò che ha rappresento un dogma politico/economico dell’ultimo decennio si è sciolto come neve al sole. Il nuovo 
mondo sempre più globale, infatti, ha reso in poche settimane una pandemia locale una catastrofe mondiale così come la progressiva 
integrazione politica fra nazioni ha fatto sì che alcuni paesi diventassero totalmente dipendenti da altri (per non dire schiavi). Lo stesso 
dicasi per le deleterie scelte di delocalizzare le produzioni verso il sud del mondo che hanno di fatto bloccato quel che resta del nostro 
manifatturiero. Non parliamo poi di ciò che riguarda le produzioni agricole…un continente come l’Europa in 20 anni è passato dall’essere 
quasi autosufficiente sul piano alimentare a dover andare a caccia di qualche piroscafo di grano e girasole dall’altra parte del mondo.  Qui 
alcune colpe sono, però, anche le nostre del resto allevamenti, impianti di biomasse, stalle e stabilimenti di trasformazione vanno sempre 
bene purché fatti a casa degli altri.  Sempre su questa linea abbiamo scelto che le acciaierie andassero smantellate, i poli chimici nazionali 
venduti, l’industria autonomistica espatriata e convertire tutti al nuovo Dio dell’elettrico. Miliardi di kw fatti, però, non si sa bene come 
perché il nucleare continua ad essere il male assoluto, l’eolico per carità…troppo brutto, le biomasse guai perché fanno cattivo odore quin-
di?! Milioni di ettari di fotovoltaico e passa la paura. Una supremazia della scienza, continuando, che purtroppo è però solo nella forma...
perchè se si parla di vaccini siamo tutti pressochè d’accordo ma se invece quella stessa scienza ci suggeriva che indossare la mascherina 
all’aperto era assolutamente inutile pronti a dividerci fra bravi cittadini e pericolosi no-vax. Non parliamo poi di chi oggi, GIUSTAMENTE, 
oggi parla di inviolabilità dei confini e rispetto della sovranità del popolo ucraino mentre ieri considerava un pericoloso nazionalista 
chiunque sostenesse lo stesso in altri contesti. Il discorso, poi, che la guerra sia sempre da condannare tranne quando è fatta dai giusti per 
portare la democrazia non lo apro nemmeno. Ovviamente le questioni sono più complesse ed articolate di quanto si possa solo accennare 
in qualche riga ma se almeno iniziassimo ad essere meno ipocriti ed a riflettere sicuramente ne gioveremmo tutti.  
Spero sarò perdonato per queste mie divagazioni che esulano dalla vita politica osimana ma sono certo che potrete trovare sulle altre pa-
gine di “5 torri” tutto ciò che la maggioranza sostiene aver fatto magnificamente e quello che le opposizioni, invece, comprensibilmente 

Alberto Maria Alessandrini– Lega
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POLIAMBULATORIO DI OSIMO - “- LA STORTI RIPRISTINI I SERVIZI 
PRIMA ANCORA DI PENSARE ALLA NUOVA SEDE”

Sul Poliambulatorio di Osimo la Storti si muova! Ripristini i servizi sanitari al 
cittadino prima ancora di pensare alla nuova sede. Ad oggi ancora nessun so-
stituto per il medico sportivo, nessuno per il dermatologo. Dei 3 medici ocu-
listici ne è rimasto soltanto uno, l’otorino è attualmente in maternità e dal 10 
gennaio non è stata effettuata nessuna sostituzione. L’unico odontoiatra dal 
primo luglio passa da 20 ore a 10 ore, mentre l’altro non è stato sostituito. Il 
medico dentista a tempo pieno è in aspettativa da circa 2 anni , il sostituto 

non viene più, quindi il mercoledì e il servizio è scoperto. 
Tolto anche lo pneumologo, perché quello che c’era è andato a Camerano, a rischio pure il servizio 
infermieristico per la terapia infusiva relativa ai farmaci in fascia H, che si fa il mercoledì e il giovedì. Il 
medico di distretto che viene da Ancona, stanco anche delle numerose multe , non vuole più prestare 
il servizio ad Osimo, e quindi i cittadini dovranno andare a Loreto. L’ufficio protesi è stato accentrato 
ad Ancona ed i nostri anziani devo prenotare i presidi on line. Ma siamo su scherzi a parte?
Cosa resta dei servizi sanitari del Poliambulatorio?
Solo 10 ore di cardiologia per coprire 30mila abitanti è il nulla considerando che manca ancora un eco 
cardiografo, la sigillatrice per le buste dove vengono sterilizzati gli strumenti è rotta e non si acquista 
quella nova per economia di spese.
Chiediamo subito il ripristino dei servizi sanitari necessari per i cittadini di Osimo prima ancora della 
nuova sede.

La parola ai consiglieri

Monica Bordoni – Liste Civiche

CASENUOVE E LA VALLE DEL MUSONE. 
TUTELARE E RAFFORZARE.

Casenuove, Villa, Cucchiarello, Padiglione e Passatempo sentono l’assenza del 
Comune su molti servizi. Dalla scuola allo sport, dalle manutenzioni alle opere, 
dai collegamenti alla cultura e sociale, la valle del Musone dal 2014 è considera-
ta di serie B. Forse perché vota in prevalenza per le LISTECIVICHE. Questo non 
è il pensiero di molti concittadini che ascolto a Casenuove. Dispiace, perché 
le frazioni di confine spesso si aiutano da sole per risolvere i propri problemi. 
Sono nate associazioni, che danno un senso alla crescita dei loro figli e sono 
riferimento sociale della frazione. Sono cose da ammirare e difendere assieme 
alla tutela e valorizzazione dei corsi d’acqua attraverso camminate segno amore per il proprio habitat. 
Il mio progetto come LISTECIVICHE è quello di mettere a circuito la “Valmusone di Osimo” con tutti i 
suoi tesori e eccellenze. L’installazione dell’antenna telefonica a Casenuove poteva essere evitata, crea 
disagio alle aziende agricole della zona. La frazione, quindi, ha necessità di una rivitalizzazione urba-
nistica. Bene è il contributo della Regione Marche per la costruzione della nuova struttura sportiva, 
la scuola primaria non ha ancora una sua vera palestra. Ci sono asfalti che devono essere rifatti, Villa 
merita risposte in termini socio sanitari dopo la chiusura del suo centro medico ed il tema del Muzio 
Gallo su cui il Sindaco ha promesso di lavorare ancora non trova risposta. A Padiglione a bypass realiz-
zati bisognerà dare un nuovo volto e indirizzo alla frazione. 

Lorenzo Bottegoni – Liste Civiche
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Fabio Marchetti  
Amministratore Delegato  

ASTEA: di più con meno
Non basta una pandemia, la carenza di materie pri-
me ad arrestare il progresso di ASTEA, attiva senza 
tregua nell’ambizioso intento di aumentare e miglio-
rare qualità e quantità dei servizi resi, contribuendo 
al contempo all’aumento del benessere del proprio 
territorio e della propria comunità.
ASTEA, sempre più sotto sotto i riflettori naziona-
li come effige di sostenibilità, ha conseguito recen-
temente il premio “INDUSTRIA FELIX” conferito 
dall’università LUISS di Roma; un premio che si 
aggiunge alla già lunga collezione della società che 
la vede nel 2021 premiata per trasparenza, chiarezza 
comunicativa ed impegno verso progetti di sviluppo 
sostenibile, anche con il premio “OSCAR DI BI-

LANCIO”, conferito da Ferpi, Borsa Italiana e Università Bocconi di Milano. 
Il progresso e la sostenibilità, valori da sempre ispiratori delle azioni della società, trovano una delle sue più recen-
ti, innovative e concrete realizzazioni nel progetto En Ergon: un impianto pionieristico, sito nel comune di Ostra, 
unico nella Regione Marche, capace di produrre ed immettere nelle reti di distribuzione gas metano generato da 
processi di fermentazione di rifiuti organici e sfalci verdi. Un progetto avanguardistico, iniziato oltre dieci anni fa, 
che conferma la lungimiranza dell’azione di ASTEA e, oggi più che mai, contribuisce a ridurre l’atavica carenza di 
impianti di trattamento rifiuti a livello nazionale, riducendo costi ed impatto ambientale generati dal trasporto dei 
rifiuti in siti di smaltimento più remoti, al contempo soddisfando bisogni energetici a livello locale e favorendo la 
crescita dell’indotto provinciale. 
Uno spirito innovatore, quello di ASTEA, che continua a non tradire mai le aspettative del territorio in cui affonda 
le sue radici: numerosi gli interventi di rinnovo e realizzazione di nuovi impianti sui territori comunali: ingenti le 
risorse investite, in particolare nel Servizio Idrico Integrato, perlopiù mirate alla realizzazione di nuovi collettori 
fognari, indispensabili al fine di massimizzare la raccolta delle acque reflue urbane destinate al trattamento a depu-
razione ed alla successiva restituzione in ambiente.Nel Comune di Osimo è stata conclusa il rinnovo del serbatoio 
Abbadia,  è imminente la conclusione dei lavori di realizzazione dei nuovi collettori fognari a servizio della “zona 
fornaci” e della frazione Aspio; a breve in esecuzione, parallelamente ai lavori comunali di realizzazione del nuovo 
collegamento viario tra via Montefanese e S.S. 361 variante Nord Padiglione, i lavori di rinnovo dei sottoservizi 
insistenti n zona. Nei Comuni di Montefano e Potenza Picena sono in corso di conclusione analoghi interventi per 
la costruzione di nuovi collettori fognari mentre nel Comune di Recanati a breve in corso di conclusione lavori di 
ammodernamento e revamping sui depuratori Sambucheto e Sant’Agostino.
Apprezzate e fruite da un crescente numero di cittadini le casette dell’acqua, gestite da ASTEA ed ormai diffuse 
in tutti i territori comunali serviti: un’iniziativa che ogni anno garantisce agli utenti l’erogazione di acqua di eccel-
lente qualità con sensibile riduzione dell’impatto ambientale generato dall’uso di plastiche per imbottigliamento. 
L’attenzione della società al suo territorio opera a 360°: in ottemperanza alle direttive indicate nei piani di raziona-
lizzazione delle società partecipate dai sette Comuni Soci, ASTEA ha ultimato le operazioni di dismissione delle 
quote residue di partecipazione detenute nella società ASTEA ENERGIA. Quest’ultima, società attiva nel ramo 
commerciale di vendita di energia elettrica e gas, già da anni non è più parte del gruppo ASTEA, essendo dal 2016 
controllata dalla Società Gas Rimini (SGR). ASTEA tuttavia ha scelto, optando per il mantenimento di una quota 
di partecipazione minima e simbolica dell’1% del capitale sociale, di continuare a collaborare con la stessa al fine 
di garantire sul territorio, a beneficio della propria comunità di riferimento, la presenza di sportelli fisici per l’as-
sistenza ai clienti. Tutto questo realizzato con una struttura operativa sempre più efficiente, sempre più giovane e 
sempre più qualificata.
Con i fatti ASTEA mostra la sua forza: un’azienda che cresce facendo crescere; un’azienda che aumenta il benes-
sere, riducendo gli impatti economici, sociali ed ambientali; un’azienda all’avanguardia che fa di più con meno.
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 (acronimo di Distribuzione Elettrica Adriati-
ca SpA) è una Società del Gruppo Astea di cui 
rivesto il ruolo di Amministratore Delegato 
dall’aprile 2017.DEA nasce nel dicembre 2014 
a seguito di esigenze di legge legate alla sepa-
razione funzionale tra i vari soggetti coinvolti 
nella filiera dell’energia elettrica. In sostanza 
viene introdotta la distinzione tra chi produce 
energia (Astea) chi la vende agli utenti (Astea 
Energia) e chi la trasporta ed è responsabile 
del relativo servizio (Dea). Quale attività prin-
cipale DEA è concessionaria del servizio di di-
stribuzione dell’energia elettrica nei Comuni 
di Osimo, Recanati e Polverigi. Il servizio di distribuzione comprende il trasporto e la misura dell’energia 
mentre non comprende la vendita vera e propria dell’energia stessa ai clienti finali. Come attività secon-
daria, DEA gestisce gli impianti di illuminazione pubblica nei Comuni di Osimo, Recanati, Montelupone,     
S. Maria Nuova, Polverigi ed Agugliano. La Società è governata da un CdA con 5 componenti e si avvale di 
39 dipendenti. DEA affonda le proprie radici nel passato ed è espressione della vecchia “Azienda”, sempre 
proiettata verso interventi sul territorio finalizzati ad aumentare la qualità dei servizi forniti. Ciò è possibile 
grazie alla remunerazione degli investimenti prevista dall’attuale regime tariffario. Tra gli altri possiamo 
citare gli investimenti nel rinnovo della Cabina Primaria di Osimo e la costruzione della nuova Cabina Pri-
maria di Recanati, oltre ai numerosi interventi di riqualificazione con i LED degli impianti di illuminazio-
ne pubblica; a tal proposito nei prossimi mesi partirà l’intervento anche sull’impianto di Osimo. L’ultimo 
bilancio di esercizio riporta un fatturato di €12.371.769,00 con un utile di €1.218.444,00.

Antonio Osimani, Amministratore Delegato DEA SpA

DEA S.p.A.



La Osimo servizi è il frutto di un piano generale di razionalizzazione e riorganizzazione delle società partecipate in 
virtù dei cambi normativi che si sono susseguiti a partire dalla pubblicazione del testo unico delle società partecipate 
del 2016.
Le varie fusioni per incorporazione tra la Park.o la Imos e l’Astea Servizi hanno dato vita ad un’importante realtà 
societaria che offre moltissimi servizi in tutto il territorio osimano e nei comuni limitrofi. 
In particolar modo negli ultimi anni sono stati intrapresi una serie di investimenti importanti nei vari settori della 
società. Nel settore della mobilità e dei parcheggi oltre al continuo ricambio dei mezzi adibiti al trasporto scolastico 
per far fronte anche alle esigenze dovute alla pandemia sono stati fatti acquisti mirati al trasporto dei ragazzi disabili. 
Per ció che concerne il maxi parcheggio e l’impianto del tiramisù si sono dedicate moltissime risorse al rilancio della 
struttura in condivisione con l’amministrazione comunale: oltre all’ascensore per l’abbattimento delle barriere archi-
tettoniche è stato acquistato il nuovo sistema di ingresso e pagamenti con riconoscimento automatico dell’utente e la 
possibilità di utilizzare tutti i tipi di pagamenti elettronici e digitali. Non da ultimo la Osimo Servizi ha collaborato 
al rilancio della stazione di valle con il restyling completo della struttura in occasione della realizzazione dell’opera 
dell’artista MoneyLess. 
Per il settore denominato “Global Service” che raccoglie tutte le manutenzioni al verde, alle strade, alla segnaletica, 
al patrimonio comunale e la gestione dei cimiteri si sono concentrate risorse sull’acquisto di macchinari  ed utensili 
di nuova generazione principalmente ad alimentazione elettrica o emissioni ridotte, non da ultimo l’acquisto di un 
mezzo multiuso 4x4 adatto anche ad un eventuale emergenza neve. 
L’ausilio di queste nuove attrezzature, la continua formazione ed il costante aggiornamento di tutti i dipendenti per-
mettono alla Società di svolgere ora servizi con modalità e velocità migliorate rispetto al passato.
Un altro settore in cui l’impegno di risorse e uomini si è concentrato in modo importante è quello energetico e della 
gestione del calore. L’installazione di sistemi di telecontrollo e comando remoto nelle centrali termiche delle scuole 
e degli edifici pubblici ha innalzato il rendimento degli impianti riducendo allo stesso tempo i consumi. Per ciò che 
riguarda la produzione di energia da fonti rinnovabili oltre alla gestione dell’impianto fotovoltaico di Via Giuggioli e 
di altri impianti installati in edifici pubblici del territorio la Società si è dotata di un impianto di produzione propria 
installato nel tetto della sede di via del donatore. 
Tutto quanto sopra esposto è stato possibile grazie all’impegno del Socio unico rappresentato dall’Amministrazione 
Comunale, dal Consiglio di Amministrazione della Società ma sopratutto da tutti i responsabili ed i dipendenti della 
Osimo Servizi che ogni giorno con impegno svolgono il proprio lavoro a servizio di tutta la Città.

Il CDA Osimo Servizi
Cristiano Pirani, Jacopo Angeletti, Saura Casigliani
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Traguardo importante per l’U.S.  Osimana che ritorna in competizioni degne 
della storia della Società Sportiva grazie al lavoro e l’impegno del Presi-
dente Antonio Campanelli e di tutto il suo staff. L’Amministra-
zione comunale e’ stata sempre vicina alla societa’ , 
e presto , per il grande ritorno del Torneo 
Lanari per squadre di Seria A Primavera, 
completera’ quello che e’ stato in questi 
anni il suo compito principale, l’agibilita’ 
dello stadio a 2000 spettatori.  Complimenti 
ai ragazzi, ai tifosi, insieme organizzeremo 
una bella festa per celebrare questo importan-
te traguardo.

Sua Eccellenza ... l’U.S. Osimana

Grazie ragazzi, 
per la vittoria del campionato 
e il ritorno in  eccellenza dopo 
10 anni!
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La Giornata Nazionale per la Legalità a Osimo
Lunedì 23 maggio, in occasione della giornata nazionale per la legalità, l’amministrazione Comunale, 
insieme ad A.S.S.O. ha promosso una mattinata di commemorazione e riflessione nel trentennale delle 
stragi di Capaci e di via d’Amelio. Coinvolti  i ragazzi delle scuole, primi detentori della legalità del futuro. 
A conclusione dell’iniziativa, consegnata simbolicamente la Costituzione Italiana a Pietro Ciavarella, mini 
Sindaco di Osimo. 
La legalità ci permette di vivere insieme. È questo il messaggio che il Sindaco ha portato ai tanti ragazzi 
giunti in Piazza Marconi.
Una ricorrenza che vede quest’anno il 30° anniversario dell’attentato di Capaci, strage in cui il 23 maggio 
1992 persero la vita, lungo l’autostrada per Palermo, Giovanni Falcone, sua moglie Francesca Morvillo 
e gli uomini della sua scorta Vito Schifani, Rocco Dicillo e Antonio Montinaro. Esattamente 45 giorni 
dopo, il 19 luglio, un secondo attentato costò la vita a Paolo Borsellino e ai cinque agenti della sua scorta 
in via D’Amelio.
Possibile che si possa arrivare a tanto? Sì, è successo e succede ancora: il contrasto contro il crimine non 
si ferma. Ma ciascuno di noi, nel suo piccolo, è chiamato a fare il possibile. Siamo tutti responsabili, gran-
di e piccoli, nei confronti della comunità, consapevoli che la nostra libertà 
non deve limitare quella degli altri. Noi, tutti,  dobbiamo imparare a vivere 
nell’esempio di chi ha dato la propria vita in nome della legalità.

OSIMO Piazza Marconi Lunedì 23 Maggio 2022 ore 10.00

LEGALITÀ
GIORNATA NAZIONALE PER LA 

Gli uomini passano, 
le idee restano
Giovanni Falcone

Commemorazione ufficiale del trentennale delle stragi di Capaci e via D'Amelio,
ricordando il sacrificio di tutte le vittime innocenti di mafia

10.00:  Ritrovo in Piazza Marconi
10.15: Saluto istituzionale del Sindaco Simone Pugnaloni
10.30: Intervento del Vice Questore Aggiunto Stefano Bortone, Dirigente del
              Commissariato della Polizia di Stato di Osimo
10.40: La Scuola ricorda le vittime 
10.50: Consegna della Costituzione italiana a Pietro Ciavarella, mini Sindaco di Osimo
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dal lunedì al venerdì, ore 8:15-12:15 e 14:30-18:30.

VERNOCCHI AUTO
Via Circonvallazione Ovest 3, Rimini - 0541 740 740 
Via Strada della Romagna 155, Pesaro - 0721 27520 
Via SS 16 Km 311, Ancona - 071 7819499

info@vernocchi.com
www.vernocchi.com

PERFORMANCE E AVVENTURA
SI INCONTRANO DA VERNOCCHI AUTO

JAGUAR E LAND ROVER SONO ARRIVATI AD ANCONA.
Vieni a scoprire la nuova sede Vernocchi di Ancona a Osimo Stazione.
Uno Showroom che non è solo uno Showroom: è un mondo fatto di innovazione, stile
e attenzione al cliente, in cui potrai vivere un’esperienza unica a bordo delle nostre iconiche automobili.

Ti aspettiamo in Concessionaria dal lunedì al sabato,


